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Mentre Andreotti 
tratta, si consolida 
il "governo reale" 

del paese . 

Martedì a Roma 
manifestazione 
per il Libano 

U,na delegazione di 
al prefetto Amari: 

portato l'ultimatum massa ha 
requisire entro luglio 

MILANO - 4000 APPARTA­
MENTI DI · SPECULAZIONE 

DA REOUISIRE SUBITO 
ra· Gravissimo ricatto dei governi imperialisti occidentali. 
la· L'assessore Cuomo in imbarazzo all'àssemblea di venerdì sera 
m· 
~co 

Lo sfacelo del PSI è un ostacolo reale 
ad una' rapida sOluzione, ma le « forze sociali » 

non aspettano 

consenso », e 
,tra i due un 

equilibrio ed una 
accettab:ille a tut· 

deJ.l.e forze inte­
che vanno dall' 
destra democri-

al PC!. 

Mentre questa operazio-
va avanti, affidata. al 

ma.ni~laJtore 
ed IÌstituzioni di 

disponesse, la 
del governo si 

in altra sede. 

pri·ma a muoversi', 
abbiamo visto, è sta­
Confindustria, dove 

è suoceduto ' a se 
con J':insediamento 

presidenza di Guido 
E' la Confindustria 

i,l gioco del pro­
• ~-'~u.~, dopo averne det-

dal giorno dopo 

gido contenimento salaria­
le_ 

I sindacati confederali, 
che si erano lasciati prima 
delle eleZ!iom nel deplore­
vole mutismo che aveva 
segnato l'uItima riuITÌone 
-del dirett1vo uni tario, han­
no ritrovato in questi gior­
ni la Joro abituale loqua­
cità, per sottdl;ineare l'una.­
nimità intorno alle pro­
poste di Scheda. 

Le elezioni hanno con­
vinto i vertici si!ndacaH 
che la classe operaJa non 
ha bisogno né di salario 
né di nuove assunzioni, 
ma soprattutto di austeri­
tà, lavoro straordinario, 
lotta ahl'<lJSsenteismo e ma­
gari q ua1che aumento del­
le tariffe pubbliche oltre 
Je fasce di sussistenza o 
per i generi superflui co­
me - a detta di Benti'Vo­
gli - è lÌl telefono_ 

Si consoJidano intanto ' 
alcuni cenacoli di « tecni­
ci », essere ammessi ai 

to preceduto di sole 24 ore 
da una conciliantoe dichia­
razione con la quale Ber­
linguer annunciava che poi­
ché Zaccagnini aveva ri­
serv'ato al PCI il posto di 
opposizione, il 'Suo parti­
to si sarebbe adeguato, 
senza avanzar pretese, se 
non di carattere program­
matico, nei confronti del 
governo. E' stato sdram­
matizzato cqsÌ 1n anticipo 
il diktat di Portorico_ 

L'unica incognita di que­
sta trattativa sembra es­
sere costituita da/Llo sface­
lo in · cm versa H PS!. 

L'elezione di Craxi, au­
spica Mancini, alla segre­
teria, dovrebbe offrire al­
la DC la garanzia di poter 
condurre in porto l'opera­
zione: ma ~o stato di sa­
lu te del parti.to che solo 
un anno fa era ancora il 
beniami!no delle attenzioni 
confindustriali ed interna­
zionali (<< attenziorn» che 
ad psr non hanno certo 
portato fortuna) rappresen­
ta oggi un ostacOlo pres­
soché insormontabHe per 
le mire minis temali -di Cra­
xi, e Mancini. Cosicché, al­
l'orizzonte del· dopo-Jerie, 
sembra delinearsi la pro­
spettiva di un bicolore 
DC;PRI. Con ~'astensione 
dei sociahlsti ' e queJla del 
PCI. 

Omicidio Occorsio 

Alle ore 17,30 corteo da piazza Pitagora che si 
concluderà davanti all'ambasciata siriana con un 
comizio_ Parlerà un compagno del GUPS (unione 
generale degli studenti palestinesi)_ La manifesta­
zione è indetta unitariamente dalle forze della 
sinistrfl rivQluzionaria (Le, AO, PDUP, -MLS, AC, 
Lega dei comunisti, IV Internazionale, OPR) sui 
seguenti obiettivi: / 

- ritiro immediato e senza condizioni delle 
truppe siriane dal Libano; 

- cessazione di ogni intervento militare stra­
niero in Libano e rispetto della piena integrità 
territorilde e sovranità nazionale del LibanQ; 

- piena agibilità politica e militare per la 
resistenza palestinese in tutti i paesi arabi con­
finanti con Israele; 

- pienO' appoggio alla lotta delle masse Iiba­
nesi e al prO'gramma del Fronte progressi sta li­
banes,e_ 

Ha già aderito il CAFRA_ Si invitano organiz­
zazioni PO'litiche . e associazioni antimperialiste 
straniere a far pervenire la lorO' adesione alla 
nostra' redazione entrO' le 15 di lunedì_ 

MI,LANO, 17 - Dalla Ca­
mera del LavorO' al Palaz· 
ZC,) deHa Prefettura ci sa· 
ranno non più di 500 me· 
tn. Questa mattina la de­
legazione di massa delle 
occupazioni li ha percorsi 
~ passo di carioa; c'era 
molta fretta di conoscere 
qua,le sarebbe stata la ri­
sposta del Prefetto alla 
mozione votata ieri sera al­
l'assemblea -generale de­
gli occupanti riunitasi al­
la sala deHa provincia in 
via Corri doni. 

La moziOne, sottoscriita 
tra gli altri da tutti i sin­
dacati-casa (UIL, Sicet, Su­
nia, Unione Inquilini) ri­
chiede sostanz~almente: 

l) Il blocco immediato 
. degli sgomberi delle occu­

pazioni private; 

2) 'La requisizione entro 
luglio, dei 4000 aHoggi. sfit­
ti rilevati daH'ufflicio sta­
tistica del Comune_ IJ di­
battito rigidamente man­
tenuto sotto il controllo 
di una presidenza sindaca· 
le ha avuto tuttavia mo­
menFi di notevole vivacità. 

Al centro dell'attenzione 
-l'atteso intervento dell'as­
sessore Cuomo. II suo di­
scorso è stato tutto speso 
nel tentativo di gettare ac­
qua sugli entusiasmi che 

elezi'CI.ni, le linee diret­
ferocemente antiape­

su salari, occupazione, 
IDrorl111·ti,"\}iti>. La Banca d' 

dal canto suo, che 
mesi di «interregno» 
monocolore Moro ha 

in maliO, con la 
suLla Ura, il go­

deI paese, lan­
dei bol>lettini di 

trionfantli. sull'anda­
della oolancia dei 

' quali è un sicuro passa­
porto per la carriere di 
mirristro: sono le Iforze del­
la cultura e della scienza, ' 
che dovrebl;>ero p6rmette­
re, neUa formazione del 
governo del paese, la con­
ciJiazione di teorie e di va­
Ilori che fino a poco fa 
sembravano nati apposta 
per combattersi. Persino 
la DC, intesa come forza 
sociale, secondo il veccmo 
« cliché» di partito dei ~a­
dri- e degli evasori, ha tro­
vato il modo, per bocca 
del neo-senatore Andrealtta, 
d1 proporre un program­
ma incentrato sulla stret­
ta fiscaùe . .Esso dovrebbe 
rappresentare ~a contro­
partita, per d ceti medio­
al·ti, dei sacrifici che i. sin­
dacati si sono impegnati 
ad imporre re Joro rap­
presentati. 

DaHa Gel'mani,a Federa­
le arri va !ÌnlfiTIe la notizia 
che i governi di Francia, 
Germa1l!i.a, Gran Bretagna 
ed USA, meIlltre auspica­
vano UFI aJilargamento del 
consenso, si sono accorda­
ti, a ,Portorico, per negare 
all'Italia qualsiasi prestito 
in caso di parteaipaziçme 
del PCI al governo. 

Fino a che punto si 
indagherà sui golpisti 

della Logg ia P2? 

. ha suscitato la notizia del­
la richiesta di requisizione 
dei 400 alloggi avanzata 
dalla Giunta nei confronti 
della Prefettura. Cuomo ha 
'tentato di argomentare 
che sarebbe stato molto 
rrieglio riuscire a raggiun­
gere un accordo diploma­
tico con i rappresentanti 
delIa proprietà, rammari­
candosi di dover procede­
re ora su _una strada di 
cui lui non riesce a vede. 
re gli sbocchi. 

Molto più ,lungimi·ranti 
i proletari presenti in sa­
la applaudivano ogni vol­
ta che Cuomo era costret­
to ad usare la parola «re­
quisi:zri.one ». Ad un certo 
punto l'assessore àll'edili­
zia popolare in evidente 
difficoltà ha sbottato: 
«Non ho mai ricevuto ap· 
plausi più immeritati ». Ha 
proseguito sostenendo « che 
è del tutto inutile applau­
dire ritualmente ogni vol­
ta che si sente parlare di 
requisizione » ricevendo un 
nuovo, imbarazzante ap­
plauso. }la poi preferito 
continuare la parte dell'in­
compreso recitalJldo il sali­
to ritua-Je della condanna 
del metodo della occupa-

Questo aperto ricatto, 
proveniente da un « verti­
ce» che a suo tempo era 
stato salutato come un se­
gno di « apentura », è sta 

Mentrè Licio Gelli ca­
po della Loggia rnassonica 
P2 s.i è atlfrettato a smen­
tire che i «fra teIli della 
P2» avessero collegamen­
ti con l'organizzazione dei 
sequestri di BergameJli e 
Minghelli iscritto appun­
to alla P2 e a minaociare 
querele ai gio.m.ali, le in' 
dagini. ufficiali 'sembrano 

cominciare a interessarsi 
a questa pista. 

Il giudice Vitalone ha 
interrogato ieri in car<:ere 
Minghelli in qualità di te­
stimone. Le ,indagini ufo 
ficiali si muovono. ancora 
nell'ipotesi che l'omicidio 
di Oocorsio sia una vendet­
ta di tipo personale: l'in­
terrogatorio di Min:gheHi 

. come testimone rientra 
peI1fettamente in questa i­
potesi. OocOI'sio infatti era 
PM nell'in<:hiesta sul «clan 
Jei marsigliesi» autore di 
numerosi sequestr,i, dd cui 
Bergamelli e Mingfuelli sO­
no appunto i . maggiori imo 
putati. Ma proprio da un 
.interrogat<)rio di Minghel. 

Continua a pago 6 

Venerdì sera if direttivo sindacale 
chiuso i battenti con l'accettazione 

di un documento che ricalca 
proposte di Scheda e con un inter­

"teatrale di Luciano Lama che si 
dimostrato aperto e disponibile >8 

ferifkare !la politica economica di 

I DISOCC,UPATI, gno degli investimenti, fa ripresa del 
vecchio modello di sviluppo, i licen­
ziamenti, l'attacco padronale che ac­
compagna gli entusiasmi padronali. 
Ma il sindacato continua a ritenere 
tutto ciò positivo e a ripro.porre l e 
sue steri!i piattaforme settoriali ag­
gravate daNe nuove trovate propagan­
distiche sud blocco della scala mobile 
per gli stipendi e i saiari superiori 
agli 8 milioni annui e dalle «certezze» 
concesse al padronato sulla limitazio­
ne dell'assénteismo e delle richieste 
salariali_ 

con Andreotti_ 
il lavoro dei sindacalisti non è 

: già da Junedì sar.anno alf'éJ<ppun­
I·.lf/"',.,'· ~ con il capo designato del 

governo per sostenerlo nel suo 
tivo: I vertici sindacali dunque 

sono pronunciati ufficialmente do­
aver trascorso un mese dal 20 giu­

nell 'attesa del naturale svolgi-. 
del dialogo postelettora!e in 

tra i partiti_ 
Ma questi trenta giorni hanno visto 

intervenire pesantemente nel 
dibattito tra le forze po/(tiche 

intero il padronato italiano che 
a cantar vittoria e a 

a!f.a .ripre-

GLI OPERAI, '1 SINDACATI 
E LA' "RI·PRESA" 

sa dei profitti (e all'intensificazione 
deMo sfruttamento) il risultato delle 
e'lezioni. 

Aumentano gli indici del fatturato 
nei maggiori gruppi, decoffa il livello 
della produzione iridustri>8le e della 
produttività, calano le ore di sciopero 
anche se continuano a restare aperti 
alcuni contratti, i padroni sanno che 
stanno giocando la Joro grande carta. 
La risposta del sindacato è in linea 
con una. precisa strategia che ha tro­
vato neNa stagione contrattuale e nel­
la preparazione delle piattaforme i/ 
suo momento cruciale. Se allora il 

problema era dì «uscire dalla Cf/SI» 

e oggi si può parlare di ripresa, vuoI 
dire che a vincere è stata anche la 
linea sindacale. Ma le cose non stan­
no così. 

I tempi attuali dimostrano che 
/' «uscita dalla crisi» è solo un para­
vento interclassista dIetro cui si cela 
la subalternità sindacale alle neces­
sità capitalistiche: oggi se i padroni 
hanno qualche spazio per sostenere 
di aver voltato pagina significa solo 
che si è aggravata la condizione dei 
lavoratori. Lo d~mostra il continuo peg­
gioramento dell'occupazione, il rista-

/I sindacato dunque continua. per la 
sua strada anche se innesta una mar­
cia superiore, E' la strada che negli 
uftfmi mesi abbiamo più volte denun­
ciato e che punta dritto in direzione 
della sconfitta del movrmento di clas­
se e della piena restaurazione capita­
listica. 

Del resto ciò che molti sindacalisti 
Continua a pago 6 

zioni, dato che -le occupa­
zioni « creano .dei proble­
mi ». Altri interventi di 
oocupanti hanno invece 
sottolineato la necessità 
che questa volta la giunta 
non si com,porti come « un 
cane che abbaia ma non 
morde ». 

Avere individuato gli al· 
loggi sfi tti è solo il pri­
mo . passo, se ora non si 
procede rapidamente alla 
loro req uÌ'sizione sarà ' co· 
me aver messo sull'avviso 
gIoi imboscatori di appar­
tamenti che cercheranno di 
sfruttare i tempi morti 
dell'iniziativa del Comu­
ne per me,ttersi al riparo 
da qualsiasi rischio_ E' 
ancora mol lo vivo tra gli 
occupanti ' il ricordo del 
metodo usato dal padrone 
delle case di via RomiUi 
che -dopo il quarto sgom­
bero ha preferito ingag­
giare una banda di mafiosi 
che gli presidiassero gli 
appartamenti 'Piuttosto che 
aoconsentire ad una trat­
tativa. 

Per questa ragione si ri­
chiede da parte degli occu­
panti una maggiore chia­
rezza sui tempi della vero 
tenza con la Prefettura. E' 
stato detto che hl Prefet­
to deve requisire entro lu­
glio: bene, la massima pub­
blicità deve eSsere data 
all'andamento delle trat­
tative con la prefettura. 
Quali sono 'le proposte dì 
lotta dei sindacati casa se 
il Prefetto non rispetterà 
il termine del 30 luglio? 

Tutto è ancora vago e 
non contribuisce certo a 
fare chiarezza ratteggia­
mento tenuto nel suo in­
tervento dal rappresentan­
te della CGIL, Borgono­
vo, sonoramente 'fischiato 
quando ha tentato di esclu­
dere il ricorso a nuove oc­
cupazioni. 'L'orientamento 
che prevale tra i Comdta­
ti di occupazione è quello 
di portare subito in piaz­
za le trattative, dando im­
mediata pubblicità all'elen­
co dei 4000 alloggi da re­
quisire e organizzando una 
wgilanza di massa contro 
ogni tentativo di ulteriore 
imboscamento. Non è ne­
cessario aspettare settem­
bre per decidere cosa fa­
re, già da subito possono 
esser raccolte dai Comita­
ti di Quartiere le liste di 
lotta dei: senza casa orga­
nizzandoloi per ottenere la 
casa con la 1000ta anziché 
attendendo le graduatorie 
della Prefettura. 

Del resto l'esito dell'in· 
contro tra la delegazione 
dell'assemblea e il rappre­
sentante del Prefetto ter· 
minato da pochi minuti, 
non autorizza ad essere 
ottimisti sulle reali inten· 
zioni della prefettura. Ol­
tre a risposte vaghe e ge­
neriche non è venuta nes­
suna assicurazione di rea­
le impegno sui punti pre­
sentati dai Comitati di oc­
cupazione e dai rappresen­
tanti sindacali 

Qui di seguito pubbli· 
chiamo un primo elenco 
ai appartamenti sfitti di 
proprietà di grandi immÙ'" 
biliari e di enti pubblici 
di cui siamo entrati in 
possesso. In tutte 'le zone 
va subito avviata la vigi· 
lanza di massa e la raccol­
ta delle liste di lotta per 
impedire che i padroni 
sottraggano questi appar­
tamen~i al controllo popo­
lare. 

Ecco l'elenco e gli indirizzi 
. dei primi 250 appartamenti 

Questo primo e'lenco comprende 250 alllog.g'i 
dei, 4000 censiti come non ocou'Pa,Ì'i da,I Comune 
di Mi,lano. 

Tu'Ìte queste c-aose .sono dei pI101'et8'l1i; i 'l p.re­
fetta Amal1i, deve es'Sere costretto a' reqU'i'S'i'rle_ 
'La Gilu-n:ta deve 'rende're 'no1oo -l'lilnt€lro 'e'lenC'O' deg:lii 
a1l-logg'i 'sfitti per cOll'semi're 'i,l coll'trol'l'O da' parte 
dei' Comi,ta10 di Il'Otta ·e di, quartiere, perché venga 
'COHcrertameme impedi<t:o che 1 propl1i'eT8Iri, oon un 
'e1stremo sotterfugi'O, Vii i,stailNno fallsli ;i'n'qU'illini. 

BENI IMMOBILI ITAliA 
('VIi'a' MeltehiO'l1re G'ioia, 168) 
ZOilla 4, via Fiamma 5, app. 12; 
Zona 1, .via P, Gregorio XIV 16, loc. 18, app. 4; 
Zona 4, via FalJdi 1, loc. 2, app. 1; 
Zona 4, via Morosini 7, loc. lO, app. 6; 
Zona 4,' corso XXII Marzo 22, loc. 46, app. 23; 
Zona 4, corso XXII Mar.zo 23, loc. 17, app. 6; 
Zona 4, via ArlZaII1Ì1 1, loc. 16, app. 6; 
Zona 4, piazza Santa M. del suffragio, loc. 2, app. 1; 
Zona 17, via P. Radaelli,loc. 2, a ·pp. 1; . 
(loc. 113, app. 60). 

FINANZIARIA LOMBARDA 
(via ' Albric~i, 8) 

Zona 11. via Amadeo 26, loc. 49, app. 49; 
(lC'::. 49, app. 49). 

INTENDENZA DI FINANZA 
(Via, Malnlilfl, 27) 

Zcna S, via Solarr 9, loc. 5, app. l; 
Zona - , vita! Fauché 35, loc. 12, ~pp. 4; 
Zona 17, via Poggilbonsi 2, Ioc. 3, app. 1; 
Zona 17, via Palma! 2-2, loc. 15, app. 6; . 
(Ioc. 35, app. 12). 

. ASS. MilANO 
(vli,a Lauro, 7) 

Zona 3, via PisacalJle 55, ~oc. 4, app. 1; 
ZC,Cla 1, via Broletto 32/36, loc. 33, a.pp. 16; 
Zona l, via Marsala 13, loc. 2, app. 1; 
(loc. 39, app. 18). 

FERROV1'E 
(co'rsQ Mage'l"Yl:a, 24) 

Zona 2, via N. Sauro 5, loc. 7, app. 4; 
Zona 2, via N_ Sauro 7, loc_ 6, app. 3; 
Zona -, 'Via Calvino 17, loc. 2, app. l; 
Zona lO, via Tofane 41. loc. 4, app, 2; 
Zona lO, Vta Breda 20, loc. 5, app. 1; 
Zona lO, via Angeleri 9, loc. S, app. 3; 
Zona 12, via Fustino 61, loc. 2, app. 1; 
Zona 12, vita Cima 39, loc. 2, app. 1; 
Zona 12 (2), via ViNa lO, loc. 18, app. 9; 
Zona 13, vj,a Tucidide 17, loc. 20, app. lO; 
Zona 13, via Tucidide 14, loc. 2, app. 1; 
Zona 14, via CassÌlnrs 85, !Joc. S, app. '1; 
Zona 11, via Amadeo 60, loc. 18, app. 6; 
(loc. 96, a:pp. 43). 

BANCA POPOLARE DI MILANO 
(ipli'azza Meda, 2) 
Zona -, piazza Wagner 15, loc. 4, app. 1; 
Zona 17, piazza Grurlandaio 7, loc. '1, app. 1; 
Zona 1, via S. Sofia 8, loc. 5, app. 2; 
(loc. lO, app. 4). 

TORO ASSICURA2!IONI 
(O()iI1S-o V;ittorio Emanuel'e ", 37) 
Zona 17, via Donati 6, loc. 4, app . 2; 
Zona 17, via DonaH 8, loc. lO, app. 5; 
Zona 17, rvia Rondoni 11, loc. 9, app. 4; 
(loc. 23, app. Il). 

ASS_ GENERALI 
(Vlia- S. B'emardi1no, 7) 

Zona l, via MOilltenapoleone 12, loc. 17, app. S; 
Zona 19, via Zarrnagna 19, loc. 2, app. 1; 
(loc. 19, <lIPp. 6). 

RAS 
(cors-o Itall'ia, 23) 
Zona 1, Ga!l.lerrn Pattari 2, loc. 2; 
Zona 3, viale Piave 5, loc. 3; 
Zona 11, via Aselli 35, loc. 1; 
Zona 1, via della Ohiusa 8, Ioc. 2; 
(loc. 8); 

DE ANGELI FRUA 
(pi'azza De Angeli, 3) 

Zona 17, vja Moncalvo 24, loc. 21, app. 18; 
, (loc. 21, app. 18)_ 
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Prosegue la campagna 
padrQnale contro l'assenteismo 

TORINO, 17 - A Torino per inizia­
tiva di cinque piccoli industr.iali. tra 
la fine del 1974 e l'inizio del 1975 
venne presentata una serie di denun­
ce contro un gruppo di operai e me­
dici accusati di truffa e falso verso 
l'INAM e verso ·Ie aziende per l'emis­
sione di certificati di malattia falsi. 

Condannati quattro medici della mutua 
e un gruppo di operai a Torino 

ci si è resi cont() 'Che in determinate 
situazioni di mutato Irapporto di forza, 
questa" fiducia» può 'tradursi in una 
maggiore 'Capacità operaia di tutelare 
la -propria salute con la mutua. per cc certificati compiacenti ». 

Che la limitazione drasUca dell'as­
senteismo sia oggi uno dei punti prin. 
'Cipali su 'Cui si misura la capacità di 
col-Iaborazione tra padral1li e sindacato 
non c'è dubbio; e passi avanti versa 
l'attacco della salute operaia i sinda­
cati ne hannO' già 'fatti parecchi, dal 
contratto dei chimici che non prevede 
il pagamento degli aumenti in caso 
di malattia, alle dj.chiaraziani a ve'r­
baie dei contratti tessile e metalmec­
canica, a,lIe posizioni -pubbli-che delle 
s-tars confederali nelle ,laro interviste 
a rotocalchi e quotidiani; ma soprat­
tutto la loro buona 'Volontà deve esse- ' 
re apparsa chiara durante gli ultimi 
18 mes'i in ·cui sono stati ,licenziati 
12.000 {dodidmila) operai nella pro­
vincia di Torino -- in massima parte 
nelle fabbriche del gruppo FIAT -
senza che il sindacato dicesse una 
pa4"ola. (Anzi, ci ricordiamo un inter­
vento di Delprasio ad IUno degli ultimi 
di,rettivi su questo argomento, stizzo­
samente interrotto:da Lama: « non dì­
ciamo scioc'Chezze»). Ora a solleti~are 
-la cos-cienza nazionale del-le confede­
razioni viene reso noto 'Che la ridu­
zione di 4 o 5 punti del tasso di assen­
te:ismo significherebbe un guadagno 
di ·circa 2.000-2.500 miliardi. .. 

A Nova Milanese intanto un industriale 

L'iniziativa è maturata nell'ambien­
te delila Confapi (l'associazione pi'C­
coli 'industriali): lo testimoniano ·Ia 
simultaneità delle -denunce e la S'celta 
di un unico avvocato per la co'stitu­
zione come parte civile; una iniziativa 
politica e 'Un processo politiCO qUindi, 
'Con lo scopo dichi·arato di inserirsi 
nelle manavre padronali per -la ridu­
zione del tasso di assenza degli ope­
rai. Il tribunale di Torina ha dato ra­
gione ai padroncini, condannandO' a 
vari mesi di reclusiane i medici e gli 
operai e -riconascendoli colpevali di 
falso e truffa. Questa sentenza costi­
tuisce un precedente importante: 
l'accusa -di falso e truffa è stata pro­
vata con una serie di considerazioni 
extra medi,che: contemporaneità del,le 
assenze tra marito e moglie, date 
" strane» sui -certificati, ecc., ma è 
interessante vedere per esteso le 'mo­
tivazioni di questa se'ntenza, che co­
stituisce · una pesante intimidazione 
nei confronti dei medioi e un pre'Ciso 
ricatto agi i operai. 

vuole dimostrare come è facile prendere in giro i medici 

tegnole motivazioni produtti'V'istiche 
del pa{jrone: lo testimoniano le deci­
ne di sentenze favorevoli agli indu­
striali, deHe cause per licenzi'amento, 
per «eccessiva mobilità n, lo testi­
moniano le dichiarazioni del PM Mar­
zachì (un magi'strato che ha al suo 
attivo molti processi persecutori con­
tro <la sinis!'ra): «siamo di fronte ad 
Una forma di lassismo; io non vedo, 
tu non senti, 'e così vra. E' stato lo 
stesso pri'mo medico deW'INAM a dir­
ci che è prassi applicare una specie 
di sanatoria, per ·Qui il malato 'imma­
ginario è 'comunque giustificato per il 
giorno in cui va dal medi-co, ecc. n. 

Una sentenza politi'ca di una magi­
stratura, quella tarinese, che ha di­
mostrato di sposate senza alcun ri-

A Nova Milanese, invece, il solito 
piccolo 'industriale si è infuriato per­
ché un operaio aveva avuto sei giorni 
di infortunio per a ustioni di prima e 
seoondo grado ". Seconda lui bastava 
un cerotti no e via a lavorare. Per que­
sto « ha finto» di avere un dito del 
piede rotto ed è andato a fare scena al 
pronto soccorso dell'ospedale di De­
$1iO dove, anohe per alcune radi09rafie 
di ambigua interpretazione, è stato 

Ancora sul'l'incrim'inazione dei compagni 
e l'impunità ai fascisti 

Quello che gli inquirenti 
dell' omicidio di Sezze 

non vog-liono ricorda're, 
L'elenco dei fascisti del raid di Sezze noti e individuati 

anche dai giornali, 
che n giudi.ce Archidiacono mostra di non conoscere 

ROMA, 17 - Come ab· 
biamo r,i,portato nei giorni 
scorsi. il giudice istrutto­
re di Latina, Ottavio Ar· 
chidi·acono, ha pensato be· 
ne di dare un'accelerata al 
procedimento suù raid orni· 
cida di· Sandro Saccucci a 
Sezze, inviando una comu· 
nica1!Ìone giudiziaria a sei 
anti-fascisti di Sezze, pro­
vocatoriamente accomuna­
ti nello stesso caJPO d'accu· 
sa ad otto squadrilsti fa· 
scisti. Se non si trattasse 
di una tentata strage, di 
un omicidio e di un ten· 
tato omicidio per opera 
di uno squadrone fascista 
contro la popolazione di 
un paese rosso, la cosa 
potrebbe sembrare quasi 
ridicola. La comunicazio· 
ne giudÌ!lliaria si basa sui 
reati previsti dagli artico­
li 588 e 112 del codice pe­
nale, ossia <interruzione di 
comizio per « ri.ssa", ag­
gravata dalla partecipa21io­
ne di 'Più di cinque perso­
ne. A questo è arrivaro la 
solerte magilstratura di La­
tina e le solerti forze del· 
l'ordine di Sezze, capitana. 
te dal maresciallo dei CC 
Nicola Saburd, che hanno 
fornito j « riconoscimenti" 
per gli, imputati, mentre 
Saocucd ha concluso defi­
n itivamente in Spagna la 
sua poco difficile fuga. 

I fascisti. denunciati per 
rissa, nonostante che ab-

biano partecipato o con­
corso aLl'attacco armato, 
sono i seguenti: AHatta Be. 
ni to di Aprillia (~1 figlio 
deH'unico arresroto per 
aver sparato, Pietro Allat· 
t-a), Amadei Massimo del­
la Maglil1!ll1a, Anselmi Fran­
co della Magliana, Cardi­
nali Pietro d~ Sezze, Ca­
staldi Federico d~ Sezze, 
Contento Antonio di Sez­
ze, Lombardi Luigi di Sez­
ze e Zoppis Eugenio della 
Magliana. 

Ci: sembra opportuno a,l­
lora fornire un aiuto al 
giudice Archkl~acono, for­
nend~i un elenco il più 
completo 'Possibile dei fa· 
scisti che hanno parteci­
pato organizzati al rali.d di 
Sezze, tutti nori per testi. 
monianze e <individuati ano 
che dagli organi eli stam­
pa: Allatta J'a,lma di Apri­
lia, Alvis:i Filippo di Bas­
siano, Cifra Mauro di Bas· 
siano, Coluzzi Lanfranco 
di Sezze, Di Giorgi Tom· 
maso di Sezze, Di Giulio 
Vincenzo detto «Pampa­
nelli n d i< Sezze, Dmizi Lo- ' 
reto di Roccagorga, Di 
Pastina Fernando di Sez· 
ze, Fiaschi CaJ1lo di Ro­
ma, 'Fontana Gino di Sez­
ze, Gigli Roberto di Roc­
cagorga, Gjorgi Francesco 
di Sezze, Gnossi Edoardo 
di Bassiano, Grassucc1 Ver­
gilio di Latina {il segreta­
rio della sezione di Sez-

L'intervento dei 
carabinieri non ha 

bloccato la lotta dei 
detenuti di S. Vittore 

MILANO, 17 -- L'intervento armato dei ca· 
rabinieri che ieri sono saliti sui tetti di S. Vit­
tore per far rientrare in cella i detenuti che 
da dodici giorni erano saliti sui tetti non ha 
bloccato la protesta che è continuata tutta la 
notte estendendosi in tutti i r-aggi. la polizia 
continua a presidiare la zona intorno al carcere 
bloccando il traffico. 

Il giudice di sorveglianza ha annunciato che 
lunedì fisserà la data per le elezioni degli orga­
nismi rappresentativi dei detenuti. 

Intanto gli agenti di custodia hanno presen. 
tato anche 'loro una piattaforma rivendicativa 
su riposo settimanale, aumento degli organici 
e equiparazione nel trattamento agli agenti di 
pubblica sicurezza. 

ze), Lombardi Romolo det. 
to « Il lanaro" di Sezze 
(da non con!fondere con 
Luigi Lombardi), Magnorui 
Giancarlo di Sezze, Man· 
gani Domenico detto «Di­
no » . di Latina, Palombi 
Giovanni detto" Canaccio » 
di Sezze, Petrianni Sandro 
detto« Il federale» dlÌ! Sez. 

.ze, Renzaglia Miro di Sez· 
ze, Rossi Gianfranco det· 
to « Fringuello» d± Sezze, 
Spagnolo Giuseppe di La· 
tina, Trimarchi Salvatore 
di Nettuno, Zaccheo Gian· 
carlo di Sezze, Zambon 
Alberto di Latina. 

A quesl!i vanno aggiunti 
quei pochi di CuT ,la ma· 
gistratura si è già occupa· 
ta: oltre a Sandro Sac­
cucci e all'agente del S'ID 
FJ1ancesco Troccia, e a Pie. 
tra Allatta, vi sono gH 
squadristi della Magliana 
Aronica Cadogero, Pirone 
Francesco, PWrone Gabriele 
e Pistolesi Angelo, e infi· 
ne Sana Francesco di Sez­
ze, un « testimone» a fa­
vore di Saccucci, poi aro 
restato -perché implkato 
nel sequestro Lamburghi. 
ni e neUa detenzione di 
armi da guerra. 

Abbiamo così dato ~ no. 
stro doveroso contl1Ì!buto 
aH'indagine condotta dal­
Ia magistratur·a di Latina, 
del. cui solerte intervento 
rimaniamo in at-tesa_ 

creduto e gli sono 'Stati prescritti 30 
giorni di -riposo. 

Convocazione dei giornalisti e ten­
tativo di montare uno scandalo. Ma 
sembra che i medici dell'ospedale lo 
vogliano denunciare per diffamazione, 
tUl"bativa di servizio pubbli'co e truff~. 

Due osservazioni: prognosi (cioè il 
numero dei g,iorni in cui è' presumibile 
guari're) sono sempre state ammini­
strate in modo politi<co dai medici, in 
campo imortunistic·o questo ha pe­
santi conseguenze a tutto vantaggio 
dei padroni; sopra i 40 g'iorni scatta 
i·matti l'azione di ufficio delJ'.autorità 
giudiziaria, ed è per questo che la 
stragrande maggioranza deHé progno­
si è i,nferiore, anche quando si è 4n 

. presenza di traumi piutto'sto gravi. 
Aprilfe questo discorso è a vantaggio 
dei lavoratari. Sia il processo di To­
rino sia la pagliacciata di Nova Mila­
nese aprono una contraddizione tra 
industriali e medi'ci: cardine dell'im­
postazione della medicina borghese è 
i·nfatbi il rapporto di fi'ducia tra a me­
di,co e paziente .", da parte dei padroni 

Mauro Gresti sostituisce Micale al governo de'Ila Procura 

Il nuovo · procuratore capo 
di Milano: un uomo 

di prova'ta fed~ reazionaria 

di tutti 
Fu lui a chiedere ' il proscioglimento 
poliziotti incriminati per l'assassinio di Pinelli 

MILANO, 17 - Con la 
. noonina di Mauro Gresti, 
sostituto procUTatore gene­
rale, a procuratore capo 
della repùbblica si conclu­
de la vicenda della procu­
ra della -repubblica di Mi­
lano, .]a rissa scatenata dal­
l'ex procuratore ca·po Mi· 
caIe che se all'inizio era 
stato duramente contestato 
dai sostituti del suo ' uffi· 
cio, nelI'ultimo anno aveva 
scatenato la guerra anche 
contro il Procuratore Ge­
nerale, , 

Le protezioni di cui Mi­
ca'le ha sempre goduto -
nessuno ignora i suoi le­
gami di tipo mafioso con . 
il v1ÌCepresidente del Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura, il democristiano 
Gia'CÌnto Bosco - hanno 
permesso a Mi'Cale di ge­
stire come suo feudo per' 
sonale Ia procura prima e­
marginando tutti i sostituti 
democratici, poi costrin­
gendoli a cambia're uffi­
cio, promuovendo procedi­
menti disciplinaTi contro 
quelli che mostravano di 
non essere abbastanza os­
sequienti ai suoi voleri, e­
manando addiI'ittura circo-. 
lari che dovevano obbliga­
re i magistrati a conte­
stare più aggravanti agli 
~rnputati. 

In questo tipo di opera­
zione i,1 Procuratore Gene· 
rale PaU'le.su si era limitato 
a un \ appoggio sHenzioso. 
I contrasti fra i due resta' 
vano sotterranei e si esp-ri-

mevano nella lottizzazione 
'delle inchieste più impor· 
tanti - damoroso ,fu j.j 
caso dell'inchiesta su:lla 
strage davanti alla questu­
ra quando ben 5 sostituti 
ebbero l'incarico di occu· 
parsene, perché ciascuno di 
loro rappresentava. l'in te­
re s'se di una cosca del po­
tere a palazio di giu5'tizia. 
Nel corso di quest'anno le 
contra'ddizioni sono esplo­
se cla,morosamente - l'ul· 
timo episod10 fu quello del 
blocco dei -riscatti dei se­
questri su 'Cui i due non 
erano d'accordo. A questo 
puntO' nemmeno le grosse 
protezioni di Micale basta­
vano a coprire la situazio­
ne di ingovernabilità crea' 
ta daUa rissa aperta. li 
ConsigHO' Superiore si tro­
vò sul tavolo una riohiesta 
di procedimento disciplina-

re per Micale -firmata da 
Paulesu. Le di,misSliO'ni con­
cordate di Micale dall'inca­
rico e daHa magistratura 
servirono a chiudere il èa­
~ evitandogli di dover ri­
s'pondere dei numerosi a­
busi con cui aveva « gover­
ml/to» la procura. 

A sosHtuirlo oggi il Con­
siglio Superiore chiama un 
uomo sulla cui fede reazio­
paria può contare senza 
problemi, ma che gode fa­
ma eLi essere meno rissosO' 
del suo predecessore. 

IscriHo a Magistratura 
Indipendente, la corrente 
più di destra dei magistm· 
ti; Grest-i balzò agli onori 
delle cronache in quérlità di 
pubblico ministero nell'in­
chiesta sull'assassinio di 
Pinelli quando chiese iI 
prosciO'glimento d~ tubti i 
poliziotti inc-riminati. 

Sudtirolo: In azione i cc -corpi mi-litar'i » 

dell'SVP 

Vipiteno:. dopo un forte 
voto a sinistra, la pro- ' 

• vocaZIone 
VIPITENO, 15 - Vipi.te­

no/Ster~ing è il paese in 
cui DP ha preso la media 
dei voti più alta della pr<r 
vincia: il 3 per cento; un 
risultato ne1 quale si ri­
fletteva fra l'altro il nost-ro 
intervento fra i soldati, la 
recente costituziO'ne di un 
collettivo polit-ico che a­
veva organizzato un merca­
tino popolare assai riusc1-
to, ed una campagna elet· 
toraIe riuscita molto bene. 

Evidentemente la provo­
cazione di .una sinistra così 
forte ed « insospettata» -
ilTI un paese ~n cui il PCI 
non avevà presentato nean­
che lI'Ila lista alle elezioni 
cO'munadi né ha una sezio­
ne, ed ora i voti di sinist-ra 
ammontano a circa 800 su 
3500) - non poteva essere 
tollerata. 

na notte suona alle 2 la 
sirena dei pompieri: ignoti 
ubriachi o « teppisti» han' 
no faTto ,scatare l'alJlarme 
ma non trovano niente e 
nessuno. A questo punto, 
qualche maggiorente loca­
le della SVP - con l'evi­
dente beneplacito del capo 
dei pompieri, un corpo nel 
quale la SVP vede tradi~io­
nalmente una delle sue 
strutture paramilitari - ha 
l'idea di Mtribuire il cat· 
tivo scherzO' 1D0t-turno ai 
giovan~ del « col'lettivo ». 

Succede cos che i pom­
pieri una sera «catturano» 
un giovane di lingua tede· 

• • reaZIOnarIa 
sca, Otto Niederkofler, so· 
spettato di appartenere al 
« collettivo» che viene tra­
scinato -nel deposilto dei 
pompieri e costretto, con 
un. violento pestag~e (per 
il quale è stata sporta de­
nuncia penale contro lÌ re· 
sponsabiH individuati), a 
confessare colpe mai com­
messe e complici altrettan­
to innocenti. 

« Così imparerete a fare 
i mercatini » è 11 commen' 
to pol,itico dei pompieri-go­
rilla, che il giorno dopo 
schiaffeggiano un compa' 
gno eLi LC (sempre sudtiro­
lese) mentre distribuisce 
volantini di denuncia del 
fatto. 

PROLETARI IN DIVISA 

. E' pronto il numero di 
lugl~o -agosto di Proletari 
in Divisa su : Analisi: del 
voto dei soldati e dei, mi­
litari in genere, una dÌ!­
scussione fra i soldati di 
Bassano sull' orgarnzzazione 
autonoma, la sentenza del 
PM Anan.ia di Bolzano in 
un procedimento a carico 
di 18 compagn:i (mllitari e 
civili), da prima marcia 
internazÌ'Onale anÌ'Ìmilitari­
sta. 

Tutti .i compagni dovran­
no l'Ltirarlo da martedì ai 
distributori. 

LETIERE - L 

I piloti dell' ANP AC: 
gentaglia dell'aria 

Di ritorno da un volo in 
Sud America, aHa fine di 
Il ore di lavoro massacran­
te, dop<:> una notte in bian' 
co, una volta scesi tutti i 
passeggeri, finalmente an­
che noi dell'equipaggio ci 
apprestiamo a salire sul 
'putlman che ci porta in do­
gana. Aspettiamo un po', 
ma 11 pullman non arriva, 
chiediamo via raldio di 
mandarcene uno al più ,pre­
sto. Dopo qualche mimuto 
ne arriva uno, di quelli pic­
coli, con 5 posti. Nervosi e 
sudati, anche la nostra 
stanchezza stava per tra­
mutarsi ÌJ!1 rabbia, ma nO'n 
abbiamo avutO' :hl piacere di 
sentiTci dire dal comandan­
te, come è successo al gior­
nalistJa di « Paese Sera» ri­
m~sto ai 'Piedi de}l'aereo 
insieme ad un'altra ventina 
di passeggeri e invitati a 
sali:re dal coman'Ciante sul 
pullman riservato all'equi­
paggio, « prego prima voi ». 
Sul pu:1lmino c'è salito, 
senza neanche chiedere se 
c'era qua1cun altro più 
stanco di loro, -l'equipaggio 
di condotta (composto :per 
-l'appunto di 5 membri). E 
questo non perché il n<r 
stro comandnate fosse me­
no gentile del comandante 
Santini (quello che ha toc­
cato la sensibilità del gior­
nalista San1j.ni), ma perché 
questa è la norma. Quello 
che conta è il grado, il li­
vello gerarl,hico. ,Poco' im­
porta se siamo noi, hostess 
e steward, a svolgere il la­
voro peggiore a bordo del­
;l'aereo, ad avere contatto 
con i ·passeggeri, a dar loro 
da mangqare, da bere, a­
scoltare e soddisfare le lo' 
ro 'richieste, a spostare car­
'relli, a chinarci mille e più 
volte, ad avere solo un'ora 
di riposo da trascorrere se­
duti due a due. 

Questo è il nostro lavoro, 
10 s'3Jppiamo bene, di poco 
differente da quello di un 
ca:meriere e anche se pro­
.fessionalmen te siamo pre­
parart non per -questo ci 
sentiamo superiori né ri­
spetto a quel ca:meriere né 
a tutti gli altri la<voratori 
dell'aeropoI1to. 

Non è così per i piIoti: 
la loro prepallazione pro­
fessionale (in fondo guida­
no un mezzo pubblico, co· 
me ",.·un autista deU'Atac 
guida un autobus nel t-raf­
fico della cit1à) serve per 
elevarli al rango di gesu· 
oristi scesi in terra, a uo­
mini superiori cui è do' 
vuto rispetto e sottomissio­
ne, che abbi<a!11o o non ab­
biano . ragione poco im­
porta. 

Non ho il minimo dub· 
bio nel rispondere afferma­
tivamente aUa domanda 
del giornalista se è giusto 
o 'n'o chiamare fasdsti 
quel:li di « aquila selvag­
gia ». Il 'ruolo svolto dal­
l'Anpac è fin troppo chiaro 
a tutti e non è di questo 
che voglie parlare. 

Il motivo che m~ ha spin° 
to a rispondere al'l'-a-Micolo 
apparso su « Paese Sera» 
del 16 luglio, .in prima pa­
gina, dal titolo « Fracchia, 
pHota Anpac» è la lI'abbia 
che mi viene ogni volta che 
qualcuno, in qualunque 
modo, tenta di recuperare 
questa categori,a o i- suoi 

, singoli individui, di farli 
passare come democra.tici, 
o poveri cristi, o professio­
nisti che difendono il pro' 
prio spazio , o come apoli­
tici. Ne conosco una buuna 
parte e dico che è giusto 
chiamarli fasoisti ·perché il 
loro comportamento, il lo­
'ro modo di parlare, di 
porsi rispet10 agli altri, è 
fascista. E' la loro ideolo­
gia, la loro morale che è 
fascista, 

Noi che formiamo gli e­
quipaggi deU'Alitalia ablYia­
mo la possibilità di cono­
scere più a fondo questi 
personaggi. Ci vivi'amo in­
sieme quando si to}gono la 
divisa, le botte e le stelle 
(sono in gergo i gradi ap­
plicati sulla giacca che li 
distinguono dagli altri mor­
tali che con loro volano): 
abbiamo le. stanze negli 
stessi aJberghi, a loro nean­
che a dirlo sono ,riservate 
quelle ai piani più alti, 
spesso mangiamo allo stes­
so tavolo, andiamo negli 
stessi negozi (quelli che ci 
fanno gli sconti), facciamo 
insoonma più o meno la 
stessa vita. Ma che diffe­
-renza! 

Se un comandante ti fa 
-la corte è meglio abboz' 
zare, se proprio non_ ce ]a 
fai ad accettarla, altrimen­
ti ti prende di punta e ma­
gari per una stupidaggine 
qualul1que a borde ti fa 
rapporto; se un comandan­
te è in via di confidenze 
(anche se la maggior parte 
delle volte è solo famasia) 
e racconta delle sue avven­
ture, per farti sapere che 
ha successo con de donne, 
gli abbordamenti, le sco­
perte, le ammucchiate, è 
meglio interessaTsi a quel­
lo che dke e !per farlo più 
contento fargli anche qual­
che domanda più intima; 
se un comandante scherza, 

r,acconta barzeHette è con· 
veniente ridere, non impor' 
ta se è spiritoso; se un 
comandante propone una 
partita di pa'lla a volo, u­
na gita, preci'Pitairsi ad ac­
cettare, anzi è meglio or· 
ganizzare tutto e fargli tro­
vare tUJtto pronto. Se un 
comandante a bordo, ti 
chiede un thè non mol-te 
scuro, con mezzo limone 
spremuto, senza zucohero e 
ben 'Oaldo, mentre il suo 
secondo suona iù Ca'IIlpa· 
nel10 di chiamata per ordi' 
nare un alt'ro thè, ma con 
due bustine di zucchero, 
una gocc1-a di latte, scuro 
e tiepido, accompagnato da 
due biscotti, di quelli Laz· 
z-aroni, è meglio non sba­
gliarsi, preparare tutJto an° 
che se stai servendo il 
pranzo a sedici pass~en 
in prima classe. Bisogna 
essere bravi a non c()nfon­
dersi con i thè, i biscotti, . 
iI limone, H ,latte e a non 
servire il tuttO' con due 
ca·rdofini dell'antipasto 
che staJ. portando al pas- . 
seggero nelil'a1tra mano. 

Sciocchezze che fanno 
sorridere, ma provate ·a 
moltiplicare questo per 11 
ore di volo e cinque giorni 
di sosta. 

Cerco di andare un po' 
più a fondo. 

« L'indifferenza che i pio 
loti mostrano per i proble­
mi est·ra'ilei aHa categoria » 
è scritto ndl'articolo, ma si 
può diTe meglio: J'i.ndiffe­
renza e lo sprezzo (,molto 
spesso arriva al 'IlaZzi5'mo) 
che mostrano per la gen­
te ID genere, verso tutti 
quelli che vanno da 'loro in 
giù e verso i quadi osten° 
tano tutta la loro boria, la 
loro sfacci3ltaggine, la loro 
capacità . (quella -l'hanno 
imparata nell'esercito) di 
mettere sotto gli altri 'Per­
ché alzano la voce, perché 
fanno pesare il loro grado, 
i loro soldi, le loro case, 
le loro 'barche, le loro a­
manti. 

E' vero, come è scritto 
nell'artkolo, che quaSli tutti 
provengono daNa piccola 
borghesia, che guadagnano 
dieCi, venti volte di più dei 
loro padri, ma è falso dire 
che questo comporta una 
sorta di gratitudine verso 
l'Alitalia che H paga così 

'bene mentre (sciocchi lo­
ro!) non capiscono eLi avere 
H fi~ico e l~ ~ente sotto. 
posti a contmUl st'l'eS!$. Se 
capissero questo - scrive 
Ì'l giornalista - riuscireb­
bero a superare il loro 
corporativismo; in fondo 
non sono al11"o che tanti 
Fracchia che guadagnano 
da uno a tre mmoni al 
mese. ne 

Fraccrua è un povero im· de 
piegato, stupide , e impau. mi 
rito, che ne guadagna 200 
mila, non per questo meno gn 
reazionario di loro, e COUle go 
-loro servo. Ma loro sono i di 
modelli che ' .Fracchia vor· fon 
,rebbe eguaghare, sonq su. l' 
,peruomini di frOIlJte ai qua. 8 
:Ii Fraccrna ·si mette a quat. 
tro zampe. 

Il ristorante più .rafmna. 
to, il luogo più incantevole 
la moda più ricercata, l'~ st 
rologio di maroa, Ì'! pezzo 
da collezionare. L'Oriente è 
l'ideale per i massaggi e si 
mangiano a granchi più 
.grossi del mondo; in Ame. m8 
rica Latina le donne sono m<J 
tut·te puttane e hanno la O 
grande qualità di non ec· ~'è 
cettaTe soldi, solo qualche 
regalino; .j'Africa poi è di. bif 
Sltensiva, si fanno i safari, ti 
la pesca subacquea, peto dOJ 
cato che sia popolate' di ) 
negri. 

Di d4scorsi come questi e I qu 
peggiori di questi ne ho ru], 

'sentiti a bizzeffe, di questi an 
lueghi comuni e di queste 
voJ.garità si nutrono e si no 
ingrassano; alla possi'bilità la 
di vivere in que'sto modo, e me 
s?lo 'per questo, non ·rinuo· leg 
cIano a nessun costo. 

La loro superfkialità e la dre 
loro ignoranza non si poso 
sono giustifica,re né tanto- ad 
meno cercare di recupera· 
re. Tut,tj quelli che a New rij:l. 
York non ci varuno e nem· an 
meno a Rio de Janeiro, tut· mQ 

ti quelli che non .fanno il ba' 
bagno nelle acque dell'o· 
ceano, tutti queLH che non sia 
guadagnano milioni sanno re 
bene di averli di fronte, ri 
dall-alt'ra parte della barri. .1 
cata, dalla parte dei pa· 
droni e de'Ila borghesia. gr~ 
Loro, i .pHoti, non SOllO so 
Fracchia (che a volte è an° rir 
che simpatico), sono fa· 
scisti. COI 

S,G., di n 
hostess dell'AlitaUa pO 

10M 

ali 

chi ci finanzia 
de 
re 
riR 
COI 
ag 
mo 
sti Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA 

Sez. S. Lorenzo: P3Jlazzo 
LamperÌIbi, San Lorenzo: 
Andreina 500, Berardino 

. 1.000, Pasquale 1.000, Gron­
chi 5.000, Anna 1.000, Re­
nato 2.000, Danilo 500, Da­
niela 500, Armando 1.000, 
Ruggero 1.000, Livio 500, 
Rosina 500, Augusto e An­
gelo 1.000, Stefani·a 1.000; 
Gisella 500, Marco 1.000, 
Mario LODO, Carmela 1.000, 
Pino LODO, Franco 1.000, 
Antonio 1.000, Mario 1.000, 
Angela 1.000, Mariella 1.000, 
Giorgio 1.000, Scavarelli 
1.000, flaubi-sta 500, foto­
grafO' 1.000, Lidia 1.000, 
Hatem 1.000, una signora 
300, Teresa oreficeI"Ìa 1.000, 
Maurizio oreficeria 1.000, 
Pino pizzeria 1.000, Adria­
na casalinghi 500, Leonar­
do 500, Carlo 2.000, Mario 
LODO, Amerio 5.000, Ndcola 
1.000, Autoriduttore 1.000, 

Awisi • al 
Commissione nazionale 
giustWa e SoccO'rso rosso 

La commissione si riuni­
sce oggi, domenica 18, nel­
la sede di via DandO'lo lO 
(autobus 75 dalla Stazione 
Termini), 

VERBI.cARO (CZ) 
COMIZIO 

Alle 20: Parla Felice 
Spilngola. 

FORLI' 
ATTIVO GENERALE 

Lunedì sera a,lIe 21 in 
sede. 

ROMA 
L'AUTOR:IDUZIONE 
SIP ALLA RADIO 

Lunedì 19, ore 10,30, ra­
dio RR 96 e Radio Blu 
trasmi'ssione sull'autoridu­
zione SIP con compagni 
avvocati del Soccorso Ros­
so, i'Dtervis ta e dibattito. 

BOLZANO 
TAVOLA ROTONDA DI DP 

Martedì 20 ore 20,30 alla 
sala del comune. Introdur-

lil:l 
se 

de 

Bruno il 'fabbro 4.000; Nu· ~ili 
eleo P-alestrina 10.000. 
Sede di VENEZIA 

Sez. di Mestre: Colletta se 
di Francesco 5.500, Operai CO 
meta.llo tecnica 400, Lucia· 
no 5.000, Vendi,ta carta 20 av 
mHa 250, Susanna 750. fu 

Sez. Castellana 3.200. ai 
Sede eH MACERATA 

I compagrn 30.000. 
Sede di MILANO: 200,000 
(segue JÌsta). 

ContI1ÌJbuti inillviduali 
I compagni di Altamura 

Giovanni e Piero 3.000; Un 
PID caserma Bligny Sayo­
na 4.000; Varca _ Becma 
5.000; Artol:i Lauro _ Mo­
dena 5.000; Aless-andra OOOGa­
leozz·i _ Recanati -6. ; 
M. P. - Bologna 20.000;. GaJ.

5 li Elio _ Monte PerziO 1 
miJ.a. 

Totale 
Totale precedo 
Totale compI. 

383.900 
4.809,260 
5.203.160 

-
• compagni 

è 
a 
ti 

C. no ranno M. Boato di Le, 
Brigo d~ AO, L. Menapace 
del PdUP. es 

PESCARA 
RIUNIONE 
SULLA QUESTIONE 

Pe 
18 
d 

CATTOLICA ci 
Lunedì 19, ore 20,30, 1'3' ta 

nione relliionale dei res~~ Si 
sabil i di sezione. OdG: '-':' d 
DC e la questione catlolt e 
ca. Il ruolo di Comunione d' 
e Liberazione in Abruzz~ 
La riunione è aperta o- n 
tutti i compagni che v 
gli ono partecipare. 

n 
til 
Co CALTANISSETTA 

ASSEMBLEA 
Martedì 20 alle ore 15' d 

nella sede di via Greci as- il 
semblea su le 'lotte 0rr. 
raie dopo le elezioni \0. a 
organizzazione del part~j C 
Introdurranno i com~a Vi l' 
Aldo Cottonaro e nano d 
Stefano. i i 

Devono essere prese~t. d 
compagni di Enna, Rì~: in 
MUena, Mazzari~o, S~lia_ s 
taldo,. S. Catenna, vv 
Gela e Niscemi. 
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- La legge sull' aborto 

Una proposta 

i. lo­
lvere 
ptto­
i. Se 
~rive 
ire\>. 
loro 

OOldo 
tanti 

di discussione che nasce 
dall' esperienza e dalla 

pratica delle donne 
~a~ Que.sta è la proposta di discussio-

l ne che il Coor.dinamento Nazionale 
imo dei Consultori e é1lcuni Collettivi Fem­
iU' ministi, riuniti il 10-11 luglio in conve­
e~ gno, hanno elaborato e che sottopon-
om~ gono a/ll'attenzione e aMa discussione. 
no i di tutte .fe compagne per arrivare a 
varo formulare una proposta di legge sul­

l'aborto, fatta da noi donne, che tenga 
co'l7to del contributo e dell'esperienza 
di ognuna di noi: 

liina' Già dai primi incontri che ci sono 
~! Ma ti la discussione è stata ricchis­
~ sima, ,proprio perché abbiamo cercato 
lte è di andare a fondo di tutti i problemi 
e si che noi donne viviamo rispetto alla 
~~ matemità e alla sessualità. Intendia­

iOno mo ritornare su tutti i punti della pro­
~ la posta, ri,portando la discussione che 
lc~ c'è stlata nelle riunioni già fatte e pub­
; di, blficando futti gli ultreriori arricchimen­
fari, ti e modNiche che i coNet:tivi e le 
[peC' donne vorranno portare. 
. di 

Finora il punto più dibattuto è stato 
ti e quello dei fimiti temporali per /'inter­
ho ruzi'one della gravidanza, analizzando 

lesti anche ques.to problema a partire da 
este noi, dal rapporto con la maternità, con 

la vita nostra e dei bambini, non per­
mettendo a nessuno di giudicare e 
legiferare su uno degli aspetti più 
drammatici def.J,a nostra vita. 

Noi siamo ridotte da questa società 
ad oggetti sessuali ed a macchine di 
riproduzione: la nostra sessualità è 
annullata in nome del piacere dell'uo­
mo o della maternità. Questa società 
basata sullo sf'ruttamento e la divi­
sione del lavoro, H potere ma,schile, 
rende le donne s·chiave e vittime della 
ripro.duzione. 

Le donne muoiono e si ammalano 
gravemente per le condizioni in cui 
sono costrette ad abortire, a parto­
rire e ad allevare i figli. Quelli che, 
<:ome la D.C., riba,discono oggi , i,1 
diritto a/la v/ita per giustifi,care la loro 
posizione antiabortista, sono proprio 
16ro che tol'gono a/.le donne il diritto 
alla vita: 'ci impediscono di decidere 
della nostra vita, impedendoci di vive­
re una sessualità libera, scissa dalla 
riproduzione, di avere fi·gli qùando e 
come vogliamo, che ci costr,i-ngono 
agli aborti bianchi, e a soffrire e a 
morire di parto ·e di aborto olande­
stino. 

Per questo rivendichiamo l'aborto 
libero e gratuito e deciso dalle dO'nne 
senza restrlz,ioni di sorta. 

Ciò per cui noi ,lottiamo è la libera 
decisione del,la donna sia di ,fare i fi-

u. gli, se li vuole, nelle migliori condi-
zioni, sia di non averli. . 

Ci parlano tanto di' «maternità co­
la sciente», soprattutto il PCI e il PSI, 
ai l' ciao come se ~ unica :coscienza che può 
20 avere una donna fosse legata alla sua 

funzione di riproduttrice, subordinata 
ai figli e ai mal"iti. " discorso sulla 
-maternità 'cosciente» -che queste for­
Ze politiohe ci propongono è funzio­
nale al rafforzamento della famiglia 
- pe,rno di conservazione alfinterno 
della società borghese - e non certo 
alla liberaz,ione della donna. Comun­
que è il,lusorio parlare di «maternità 
Cosciente» in mancanza di servizi so­
ciali, posti di lavoro, indipendenza 
economica. 

NOI LOTTIAMO INVECE PERCHE' 
TUTTrE LE SCELTE DELLA NOSTRA VI­
TA SIANO COSCIENTI E L:IBERE che 
è l'unica garanzia per'ché il controllo 
anche sulle nostre capacità riprodut­
tive sia reale. 

In questo momento individuiamo ' 
Per la /ibera scelta della donna rispet­
to a,lI'éiborto un momento importante 
della ,lotta per la nostra liberazione e 

r. non un obbietivo a sé. 
L'aborto non è reato. L'aborto deve 

essere ,libero e deciso dalla donna. 
Per quanto riguarda le donne sotto i 
1~ anni, così come sono capaci di 
d,ventare madri hanno il diritto di de­
Cidere autonomamente di non diven-
tarlo quindi di abortire, senza che 
Sia richiesto il cpnsenso di coloro che 
detengono la patria potestà e del giu-

e dice tutelare. 
1) Chiunque procuri aborto a donne 

non consenzienti o la induca con mi­
nacce, ricatti, o altri mezzi, ad abor­
tire contro la sua volontà va punito 
con la reclusione da 4 a 8 anni. 

2a) Nell'ambito degli articoli prece­
~enti della presunta legge il medico o 
Il non-medico che pratichi interventi 
abortivi a scopo di lucro, viene punito 
cOn la reclusione da 4 a 8 anni con 
l'aggravante della pena ,in ragione 
derla somma pagata dalla donna, La 

, ~onna non viene penai izzata per un 
Intervento al di fuori 'delle strutture 
sanitarie , 

2b) E' considerato aborto procurato 

contro ,la volontà deHa donna anch'e 
quello dovuto a c,ause di lavoro e no­
cività ambientale ed -è considerato re­
sponsabile e quindi pers~uibile a 
tutti gl'i effetti il datore di lavoro. 

3) L'aborto deve essere praticato 
in tutte le strutture sanitarie pubbli­
che che devono essere attrezzate e 
nelle clini'che private che devono es­
sere convenzionate con la mutua. E' 
necessaria la completa gratuità del­
l'intervento abortivo e di tutti g./i esa­
mi precedenti e success'ivi. La gra­
tuità è garantita dalla mutua; se una 
donna non ha l'assistenza mutualisti­
ca, in attesa di una revisione legisla­
tiva che assicuri l'assistenza a tutte 
le donne indipendentemente dal ma­
rito o dal padre, ,il costo dell'inter­
vento e degli esami è coperto dallo 
stato, 

L'aborto fino alla ottava 'settimana 
compresa, dall'inizio deW'Ultima me­
struazione può essere fatto nei con­
sultori e negli ambulçltori, salvo con­
troindi'cazioni mediche, su richiesta 
della donna. Deve essere, in ogni caso 
garantita l'assistenza pre- e post-in­
tervento da parte degli ospedali, dei 
consultori, degli ambulatori, fornendo 
la massima assistenza e informaz'io­
ne sui metodi contraccettivi e ' il rico­
vero fino a tre giorni se richiesto 
da,Ila donna. L'aborto delVe essere ese­
guito secondo i·1 metodo più si'curo e 
'indolore 'come previsto dall'art. 3, 
comma e). ' 

Ogni donna dopo l'aborto può usu­
fruire, a sua richiesta, di tre giorni d; 
mutua pagati al 100 per cento. 

'a) Non deve esserci un Irmite al 
numero di aborti per ospedale, eli­
I)ica privata convenzionata con la 
mutua, ambulatorio, consultorio. 

b) te cartefiJe 'cliniche sono a dispo­
sizione della donna r ma sono coperte 
dall'anonimato per qualsiasi altro uso. 

'c) L'aborto viene considerato un, 
intervento d'urgenza. La prooedura di 
richiesta per aborto va fatta prefe­
renz'ialmente nelle str,utture sanitarie 
di zona, oppure attraverso le strutture 
ambulatoriali od ospedaliere se la 
donna lo richiede. L'intervento deve 
essere effettuato entro il settimo gior­
no dal giorno del,la richiesta. Se ri­
tardi burocratici o impedimenti di 
qual,siasi gene're non dipendenti dal,la 
volontà della donna costringessero a 
recedere dall'intervento o a rinviarlo 
eccessivamente o ad averne un mag­
gior dannQ fisico o pSi'chico, se rice­
ve lesioni temporanee o permanenti 
per co,lpa di coloro che praticano l'a­
borto, essa ha di,ritto a rivalersi nei 
confronti deWente pubblico civilmen­
te e penalmente . . 

d) 'l'aborto deve essere praticato 
~olo da personale medi'co oltre l'ot­
tava settimana e nel periodo prece­
dente può essere praticato da perso­
nale non medico, purché abbiano se­
appositi corsi di for.mazione. 

e) I corsi di formazione alla pratica 
di aborto devono essere pubblici, gra­
tuiti, controllati dal movimento del,le 
donne, aggiornati rispetto a tutti i più 
sicuri e indolori procedimenti di pra­
Hca d'aborto, e devono essere aperti 
a tutte le donne che intendano impa­
rare in modo collettivo a praticare 
l'aborto per non delegare a pochi 
esperti la difesa del proprio corpo e 
nella direzione di una ri'cerca della 
medicina delle donne. A questo sco­
po deve essere garantita la preceden­
za assoluta alle domande presentate 
dalle donne. 

f) Il personale medico, paramedico 
e non medico è 'obhli'gato a parteci­
pare a corsi di aggiornamento come 
previsto dalla ,legge ... del 1968-69 sui 
più moderni metodi anticoncezionali 
ed abortivi, usufruendo delle espe­
rienze italiana e st'ranLere, compresa 
quella del movimento delle donne. 

g) Deve essere garantita sia neMe 
strutture ospedaHere che nei consul­
tori la possibilità della donna di di­
scutere, e di essere assistita da altre 
donne, da collettivi o da almeno due 
persone scelte da lei allo scopo pre­
ciso di esercitare un reale controllo 
sullo' svolgimento e sul trattamento 
prima, durante e dopo l'intervento e 
perché non s·ia vissuto come momen­
to di isolamento e di emarginazione. 

Se una donna ritiene di aver su­
bito un trattamento inadeguato o un 
intervento gratuitamente crudele o do­
loroso e riceve danni fisici o psichid 
o subisce lesioni temporanee o per­
manenti per colpa di coloro che pra­
ticano l'aborto, può rivalersi nei con­
fronti dell'ente pubblico, di colui che 

(continua a pag, 6) 

. Sud Africa 

Contro la repressione· 
fascista, gli operai neri 

lunedì in sciopero 
Rinviata l'apertura delle scuole superiori. 

It presidente dello Zambia denuncia 
un'aggressione sudafricana: 22 morti 45 feriti 

I funzionari del regime 
fascista sudafricano giusti­
ziati a Soweto nel corso 
di un'az,i,one armata con­
dotta! da due neri, secCllIl­
do quanto informano le 
agenzie, sono due. La si­
tuazione - scri'Vono sem­
pre ,le agenzie - .a Sowe­
to e neFle al tre città «la­
gèr» del Sudafrica venerdì 
era calma, La polizia del 
regiJme di Vorster aveva 
'StabiUto dei: posti di bloc­
co ,tutto attorno ai. « ghet­
ti» neri per impedire che 
bianchi a'I'mati penetrasse· 
'ro all'iIIlterno per compie­
re rappresaglie. Non si 
tratta di una misu'ra uma­
nitalri1a ma del tentativo di 
evitare una nuova esplo­
sione di tutta: la popola­
zione nera tutt'ora mobili­
tata dopo la strage dei 
mese di giugno. 

l ,posti di blocco - ha 
diloruarato la polizia - ver­
ranno mantenuti: sino a 
quando ~a situazione tor­
nerà nomnale. Ciò significa 
ohe le misure repressi,ve 
adottate recentemente dal 
governo verranno mante­
nute in vigore indefinitiova­
mente. 

La direzione degli affari 
bllintù ha preso nUOlVe mi, 
sure di sicurezza' per «evi­
tare Ìll1cidenti come quelli 
doi! giovedì scorso» nelcor­
so dei quali sono stati 
giustizia.ti i due funzionari 
deI regime. 

Il governo di Pretoria 
ha deciso dai canto suo 
di tenere chiuse le ' scuo­
le superiOri e di mettere 
iIIl v1gore misure di sicu­
rezza intenne al fine di 
permettere alla polizia di 
utilizzare il fermo preven­
tivo, una misura, questa, 
in realtà in atto già da 
molto tempo. La decilsione 
dr aumentare la repressio­
ne ha suscitato commenti 
contrari anche da parte 
pella minoranza bianca. 
1Jn alto \funzionario gover­
nati,vo, Sam Moss, ha di, 
ohiarato che tenere chiuse 
le scuole (l'apertura era 
fissata per ,iQ 20 luglio) e 
il divieto <li riunione equi­
vale a !Sedersi! su di un 
vulcano nel tentatirvo di 
spegnerlo. 

Le misure di «sicurez­
za» di 'marca fascista de­
cise dal governe Vorster 
indicano -chiaramente che 

la situazi-one ariohe se tem, 
poraneamente calma è 
molto tesa. La polizia di 
Pretorira e di Johannesburg 
è in stato d'alla.rme e si 
teme che nei- prossimi gior­
ni dI «vulcano nero» pos­
sa nuovamente esplodere. 

I lavoratori neri - ri­
portano le lligenzie - dei 
gheUi di Pretoria e Jo­
hannesbuI1g avrebbero de­
CÌlso di fare una giornata 
di sciopero lunedÌ prossi­
mo e di boicottare i treni 
che uniscono Soweto alla 
metropoli. 

-Le contraddirzioni in se­
no al governo e alla bor­
ghesra vengono ri'Portate 
anche 001 quot.iJdiano suda­
fricano « The Star» ohe 
definisce le mi'Sure ' dÌ' si­
curezza e la decisione di 
tener ohiuse le s-cuole 
«reazioni di panico ». 

A livello dell'Africa au­
strale intanto l'aggressivi­
tà dei fascisti sudafrica­
ni si intensifica. Dopo l' 
'aggressione all'Angola dei 
giorni scorsi questa volta 
è lo Zambia ad accusare il 
Sudafrica di essere pene­
trato in territorio zambia­
no e di , aver fatto una 
strage. Il Presidente Kaun· 
da lo ha annunciato ieri, 
venerdì, rendendo noto che 

, truppe sudafricane sono 
penetrate a Sialola, nella 
provincia occidentale dello 
Zambia ,uccidendo 22 per· 
sone e ferendone 45. Kaun­
da ha chiesto una riunione 
d'urgenza del Consiglio di 
sieurezza dell'ONU per di­
scutere « questa azione de­
liberata e non provocata 
contro lo Zambia », L'ag­
gessione sarebbe avvenuta r11 luglio scorso e i su­
tlafricani avrebbero fatto 
uso di elicotteri e di ae­
rei « per attaccare in ma­
niera barbara la popolazio­
ne innocente ». Kaunda ha 
parlato inoltre delle conti· 
nue provocazioni da parte 
dei « razzisti del Sudafri­
ca» che dall'inizio dell'an­
no hanno provocato morti 
e perdite di bestiame con 
l'uso di mine collocate in 
territorio zambiano. Preto­
ria è stata inoltre accusa­
ta di continue violazioni 
dello spazio aereo zambia­

-no da parte dell'aviazione 
sudafricana. 

Gli attacchi e le aggres· 
sioni sud africane allo Zam­
bia sono una evidente rap­
presaglia per' l'appoggio 
che ,lo Zambia fornisce ai 
guerriglieri dello Zim­
babwe in lotta contro il 
regime fascista rodesiano. 

Operai angolani. La classe operaia nera del Sud 
Africa, la maggiore del continente, non è più iso· 
lata in Africa australe. . 

I paesi af·ricani 
sabotano le olimpiadi, 
la sinistra del Quebec 

si mobilita contro la regina 
MONTREAL, 17 - Oggi 

si ioougurano Je 01illl1pi-adi 
di Montreal. Saranno ri­
cordate a lungo come le 
più « turbolente» della sto­
ria. Tutta la fase di pre­
.parazione è stata punteg­
giata da 1ncidenti e scon­
tri diplomatici. La prima 
granla è stata sollevata dai 
provocatori deE'i,sola di 
TaJiwan, che ancora pre­
tendono di farsi chiamare 
nel mondo "' Repubblica di 
C~'l1a », LI governo canade­
se si è opposto, quello a­
mericano ha appoggiato 
decisamente la loro traco­
tanza (questi lacchè dell' 
imperialismo sono arrilvati 
ad punto di dichiarare, 
proprio oggi, che invade­
ranno la Cina, quella ve­
ra, in caso di guerra tra 
questa e l'URSS!); il com­
promesso fina,le, ispirato 
'ad più piaHo buon senso, 
ha i!mposto .Ioro ,la deno­
minazione - Ja sola che 
gli spetta - di « Ta1wan ». 

ra può essere assai più in­
cis.1vo. 

E a questo si sta arri­
vando. Diversi giorni. fa, 
11 governo taIUlanirano ha 
reso noto che avrebbe boi­
cottato i giochi se non 
fosse stata espulsa -la Nuo­
va Zelanda, paese che -
da quando il governo è 
passato al ,partito conserva' 
tore - tiene ostentatamern­
te rapporti- col regime fa­
scist:a sudafr.icano, e che 
di recente ha inviato in 
tournée in quel paese la 
sua squadra di rugby, Il 
CIO ha aspettato di,versi 
gioroni per far conoscere 
la sua risposta - sperano 
do forse di imporre ai pae­
si africani la ,logica del 
fatto compiuto -. Quan­
do poi la risposta è arri­
vata, si è VÌ!sto che si trat­
tava di un volgarissimo 
tentat:ivo di eludere la 

, questione: « Il rugby non 
è una specialità olimpica, 
non possiamo in,terferire 

in quel campo, tenetevi i 
neozelandesi». Non se li 
sono tenuti: uno dopo l'al­
tro, i governi di Tanzan1a, 
Somalia, Mauritius, Nige­
ria, Zambia, Uganda, han­
no annunciato che le pro­
prie rappresentanze ahban­
donavano i giochi 

Ma non basta: oggi Mon­
treal è in stato d'assedio. 
Col tatto che lo distingue, 
j.} governo canadese ha de. 
ci.so di fare jnauguraTe i 
giochi alla regina d'Inghil­
terra, formalmente « so­
vrana» dello stato, Si trat­
ta di. una provocaziç>ne per 
tutto il popolo del Quebec, 
da annj in 'lotta per l'au­
todeterminazione naziona· 
le; e non passa liscia. Per 
oggi, e per i giorni suc­
cessivi, sono previste gran­
di dimostrazio.ni. dei mo­
vimenti aut-onomistÌl e del, 
la sinistra del Quebec, il 
più forte movimento di 
classe di tutto il nord, 
America. 

LOTTA CONTINUA - 5 

, Intervista con un dirigente del Partito del Trabajo 
sulla situaZione sindacale 

SPAGNA: ·I;organizzazione 
• operaia verso 

le lotte d'autunno 
A Barcellona, per la prima volta dal 1939, 

gli operai occupano una fabbrica., 
la classe operaia si prepara 

per la scadenza dei contratti in autunno 

Più di 600 delegati da tutta la Spa­
gna hanno tenuto l,a scorsa domenica 
in una parrocohia di Barcellona l'as­
semblea generale -delle -commissioni 
operaie. In 9 ore di duro scontro 
politico si è verificata una importan­
te frattura. AI momento delle vota­
zion'i finali la mozione della mino­
ranza, sostenuta da militanti del Par­
titò del lavoro s>pagnolo (IPTE) e da/­
la ORT (Organizzazione rivoluziona­
ria dei lavoratori), ha ottenuto più 
di '60 voti. A Juan Domingo Linde, 
membro dell'esecutivo delle commis­
sioni operaie catalane, della segre­
teria nazionale del settore me'tallur­
gico e dirigente del PTE, la forza più 
numerosa alla sinistra del POE, chie­
diamo le ragioni di questa frattura. 

Linde. Le commissioni operaie si 
stanno rapidamente trasformando da 
movimento sociale e politico, come 
sempre si sono definite, in un, sin­
dacato. Il nostro dissenso verte sul 
modo di attuazione di questo -pro­
cesso. Lo scontro di domenica infat­
ti ha , avuto bri,gine da due proposte. 

La prima {sostenuta dalla maggio­
ranza, formata dal PDE e dal Movi­
mento comunista spagnolol. era quel­
la d'i iniziare già da ora il recluta­
mento di massa, con la distribuzio­
ne di ùn milione di tessere sin­
dacali. Solo alla fine di questo lavo­
ro si ' dovrebbe celebrare, si prevede 
in ottobre, il congresso costituente 
del nuovo sindacato. Noi proponia­
mo, al contrario, l'avvio 'di un la­
voro alla base in cui, democratica­
mente si eleggano, nello stile nato 
spontaneamente ,da tutte le lotte di 
quest'anno, delegato di reparto, di 
fabbrica, ecc. 'Un nuovo sinda,cato per 
noi dovrebbe ess,ere ilcoordinamen­
to di questa realtà già oggi solida 
anche se frazionata, di democrazia 
diretta. AI contrario, distribuire ora 
le tessere ' della commissione ope­
raia vuoI dire semplicemente chie-, 
dere la fiducia alla base nell'appa­
rato già attuato, la rinun'cia a fare 
del la nuova organizzazione' uno stru­
mento di tutta la classe operaia_ 

Come si spiega l'atteggiamento del­
. la maggioranza, cioè del PCE? 

Biso.gna partire da come il PCE si 
pone il problema dell'unità sindaca­
le. Oggi il pluralismo sindacale è già 
una realtà. Il PS e i partiti cattolici 
stanno edificando in modo m()lto ra­
pido le proprie centrali sindacali. Le 
loro difficoltà sono gr,andi, risentono 
l'assenza dalle lotte durante i I fran­
chismo. La UGT '(sindacato socialista) 
nel suo congresso di aprile solo ha 
potuto. rappresentare 6-7 mila operai. 
D'altra parte però questi sindacati 
godono dell'appoggi.o del governo at­
tuale; la riforma governativa del sin­
dacato fascista prevede infatti la le­
galizzazione entro breve termine del­
le UGT e della USO (altra piccola 
centrale clandestina), oltre che la 
trasformazione dell'attuale apparato 
ufficiale in un sindacato di destra. 
Soprattutto, poi, è chiaro che con la 
formalizzazione della democrazia le 
correnti ideologiche socialiste e 'cat­
tal ica avranno ampio spazio. 

l[ pericolo qu indi di divisione sin-

Lunedì, alle ore 16,30, Radio On-Off 
di Roma (lunghezza d'onda 99,5 Mgh.) 
seconda ed ultima puntata di un pro- , 
gramma sulla Palestina curato dal Co­
mitato Vietnam, con la colJaborazione 
del GUPS (studenti palestinesi), Par­
tecipa un compagno de'lla commissio­
ne este'ri di Lotta Continua. L'argo­
mento di questa puntata è « La resi­
stenza nei territori occupati ". 

dacale è reale. La tattica del PCE 
e della, direzione delle commissioni 
operaie per evitarlo è il patto di 
verti-ce con queste altre due centrali 
sindacali. Qusto mese ad esempio è 
stato lanciato con grande clamore il 
coordinamento sindacale fra commis­
sioni operaie USO e UGT, ma il va­
lore di questo patto unitario è solo 
di passaggio, Dimostra come oggi i 
futuri sindacati scissionisti, per im­
piantarsi fra le masse, debbano fare 
ad ogni momento ampie professioni 
di spirito unitario. L'esperienza ita­
liana del dopoguerra è il loro obietti­
vo; così come il tipo di unità · sin­
dacale raggiunto in ItC;llia dopo l'au­
tunno caldo Iè l'esempio cui guaroa il 
PCE. Fondamentale del resto è offri­
re nel settore sindacale al partito 
socialista e alla DC una 'contropartita 
all'unità di raggiungere in 'campo po­
litico ' generale. 

E' possibile la rinascita della Cnt 
(lo storico sindacato anarchico)? 

Certamente non con le dimen­
sioni degli anni '30. -Esso potrà rac­
cogliere ,solo fran'ge di classe ope­
raia su cui pesano 40 anni di di­
scorsi contro i partiti politici. Non 
pensiamo però che il fenomeno si 
sviluppi così come lo «apartidarj­
smo» in Portogallo. 

D'altra parte in questi ultimi mesi, 
la Cnt sta perdendo le sue ultime 
bri'ciole di peso storico. I SUOi di­
rigenti che tornano si lanciano in 
dichiarazioni di sostegno alla monar­
chia. « Fra la Russia e 'Franco' è mol­
to meglio Franco », questa è oggi la 
frase preferita di Abad, ministro a­
narchi'co durante la repubblica, ora 

, tornato dall'esilio. 'la prossima rifor­
ma governativa prevede quindi la l'e­
galizzazione ànche della Cnt; solo le 
commissioni operaie ne dovrebbero 
essere escluse. 

Quali sono le previsioni per l'au­
tunno riguardo alle lotte operaie? 

In questi giorni quasi di vacanza 
ci sono già sintomi della fase cui 
andiamo incontro. Oui a Barcellona 
è stata oC'cupata una fabbrica la s·cor­
sa settimana, per la prima volta dal 
1939. I postini, che fuorono duramen­
te repressi in' febbraio con la mili­
tarizzazione e con l'arresto di tutti 
gli otto segretari della loro commis­
sione nazionale, hanno impiegato so- , 
lo tre mesi a riprendere la lotta. 

E' un sintomo importante: in au­
tunno scadono molti contratti nelle 
fabbriche e nei settori che già han­
no vissuto le lotte e la repressione 
di questa primavera. 'Pensiamo ad un 
autunno veramente caldo. 

Per intanto il giorno 21 di 'questo 
mese 'è stato dichiarato sciopero ge­
nerale in GLiipuzcoa. E non è un caso 
che tutto il panorama sindacale sia 
oggi in grande attività: tutti si pre­
parano a queste scadenze autunnali. 
Anche noi: solo consolidando, all' 
interno delle prossime lotte, tutte 
le tendenze finora rimaste spontanee 
di auto-organizzazione autonoma, pen­
siamo di arrivare ad imporre la no' 
stra ·concezione del sindacato di clas­
se. 

Domenica è nata una corrente sta­
bile all'interno delle commissioni o-
peraie? ' 

Sì, già ci siamo organizzati come 
tendenza <llI'interno delle commissio­
ni. La rappresentatività di questa fra­
zione oscilla secondo noi attorno al 
20 per cento: abbiamo eletto tre 
segretari su 27, nell'ultimo segreta­
riato nazionale delle commissioni o­
peraie nominato domenica scorsa . 

Hanno deciso di andar­
sene, seguiti dal rm'Pianto 
del vecchio reazionario 
Lord K:illanin (degno suc­
-cessare di Avery Brunda­
ge), presidente del comi­
tato mtern~iona:le olimpir 
-co. Gli americani, dopo 
avere annunciato che se 
ne anda'Vano se Taiwan 
non fosse stata sOddisfat­
ta, sono scesi a più miti , 
consigli: oltretutto, 1'« ab­
binamento» l'ra le olimpia­
di e 11 oarneV8Jle del bicen­
tenario USA è troppo 
ghiotto, per l'industria tu­
r.isti-ca americana, per sa­
botare i giochi. 

----A TUTTE LE SEDI 

Ma se Ja manoanza di 
Ta:iwan non impressiona 
nessuno, iol sabotaggio d1 
larga paI'te deWAfrioa ne-

In questo periodo - in 
cui l'interesse per la situa­
zione italiana si somma ai 
richiami turistici del no­
stro paese - molti compa­
gni stranieri, appartenenti 
ad organizzazioni della sI­
nistra rivoluzionaria o 
« sciolti », vengono in Ita­
lia. Si tratta evidentemen- ' 
te di un fatto molto po­
sitivo che dimostra la sen­
sibilità intetnazionalista e 
l'interesse che la lotta di 
classe e la situazione isti-

tuzionale in Italia richia· 
mano, e che in questa fa· 
se post-elettorale richiede 
un notevole sforzo di aiu­

' tare i compagni stranieri 
a comprendere quanto è 
avvenuto e sta per avveni­
re in Italia. Molti di que­
sti compagni si rivolgono 
alla nostra organizzazione, 
sia al centro che alle sedi. 

A parte il fatto che spes­
so si tratta di richieste 
talmente immediate (<< de· 
vo parlare oggi con un 
vostro dirigente, perché do-

mani parto») da non po­
ter essere sempre soddi­
sfatte, noi vediamo un a­
spetto importante della no­
stra attività internazionali­
sta in questi rapporti e 
contatti che spesso hanno 
il vantaggio di svolgersi ...:.. 
pur con le difficoltà del 
periodo estivo - in situa­
zioni di base, permettendo 
così ai compagni stranjeri 
di conoscere direttamente 
dei protagonisti della 10Ua 
di classe (operai, occupan-

' ti di case, proletari di 
quartiere, ecc.). 

Vogliamo precisare a 
questo proposito che nes­
Funo di questi contatti può 
evidentemente avere ca­
rattere ufficiale ed impe­
gnativo per la nostra or­
ganizzazione, se non quan· 
çIo si tratta di delegazioni 
accreditate dalla Commis­
sione Internazionale. Se ci 
sono dubbi o necessità di 
chiarimenti occorre chia· 
mare il centro della Com­
missione (06/589.59.30): in-

vitiamo tutte le sedi e 
tutti i compagni alla mas· 
sima disponibilità ed aper­
tura politica, e nello stes­
so tempo alla necessaria 

. vigilanza ed all'applicazio-
ne dei principi di centrali­
smo democratico per cui 
è ovvio ch~ i nostri rap­
porti esteri devono passa­
re attraverso la centraliz­
zazione garantita dagli or­
ganismi di partito com­
petenti, 

La Commissione 
Internazionale 



6 - LOTIA OONTINUA 

Il progra.mma del falangista ,Suarez 

SPAGNA: Amnistia per 
pochi · compagni, disciplina 
e sacrifici per i lavoratori 

L'amnistia concessa dal governo lascia in galera 
la maggioranza dei prigionieri politici. 

Riaffermata la fedeltà 'agli USA. Apertura e garanzie 
per gli investimenti stranieri 

MADRI'D, 17 - Mentre 
!in tutta la Spagna prose­
gue Ja ' mobillitazione per 
una « rottùra democrati­
ca", i,l governo del falan­
gista Adolfo Suarez ha va­
rato questa mattina all'al­
ba il suo programma. Era­
no drca l,e tre del matti­
no quando è stato reso 
no • si dichianwa pronto 
.« al . dialogo con l'opposi-

Done .,:, e proponeva nuove 
rrui,sure d'amnistia per tut­
-ti i delitti politici esclusi­
gli « attri di terrorismo». 
E' stata 1no}.tre annuncia­
ta l'or.ganizzazione di . Un 
referendum per una ri.for­
ma cosUtu2lionale che do­
vrebbe permettere l'instau. 
razione di un sistema po­
,litico democratico fondato 
sulla garanzila dei «di,ritti 

Domani il nuovo consigli-o comunale 

e Jibertà classiche" oltre 
ad elezioni generali che 
dovrebbero tenerS] prima 
del 30 ghigno 1977. 

La dichiarazione di in­
tenzioni del governo non 
sorprendono molto. Era 
chiaro .che IiI «dilalogo con 

. fopposiZione" non poteva 
essere ewtato anche se .le ' 
.pressioni delle forze aper­
tamente ,reazionarie .sono 

state pesanti. Non è in· 
fatti. un caso che iI mini­
stro della informazione ' ab­
bia dichiarato che j,[ pro­
gramma di governo era 
stato adottato « all'unani­
mità su tutm 1 punti", 
smentendo recisamente le 
voci sulle divergenze tra 
mi,1i tari. e civili. 

Circa l'amnistia che il 
governo ha deciso di ac­
cordare questa non è altro 
che una rili.sura parziale 
che lascia nelle galere spa­
gno:le centina1a di compa­
gni, -di mili.tanti antifasci­
sti "incarcerati per a'Ver 
éo'mmessi cnimini . contro 
la sicureZza ' deHo stato 
franchista. . 

Roma: la giunta rossa 
è quasi un fatto compiuto 

Governerà solo se si darà il programma nato dalle lotte 
per la . casa, per l'occupazione, per il salario 

tare la questione del ibi­
lancio comunale e chiari­
re che all'immenso deficit 
non . si r~para tanto. con 
il ricorso a diverse forme 
di .credito (quelle attuali 
per 100 lire di prestito ne 
{anno pagare 24 di inte­
resse!) quanto piuttosto 
con l'applicazione delle 
multe ai grossi' specula­
tori abusivi, con la requi­
sizione degli stabili vuoti 
o fatiscenti (vedi non solo 
le quatro occupazioni at· 
tualmente in cor.so a Ro­
ma, ma la stessa lotta con­
dotta a To.r di Nona) con 
l'esercizio dal basso, attra­
verso i comitati e le cir­
coscrizioni, del controllo 
sull'evasione ' fiscale. L'uni­
ca giunta rossa che può 
governare Roma è queUa 
che affronti, decisamente il 

. blocco di potere e che ad 
esso faccia pagare il debi­
to accumulato. 

. ROMA, 17 --.: Si riunisce · di proletari" cacciati dalJe 
domani, per la prima volta campagne e dalle città del 
dopo le elezionr' del 20 giu- centr~surl, ·la r~sposta del- . 
gno, il nuovo consiglio co- le precederiti a.mministra­
mimale' di" Rryffia. AlI'ordi- zioni è stata quella de!! 
ne del giorno la questione progressiVI? e · criminale 
del «. governo' della capita- smantellamento della strut­
le" che; nelle ultime due tura produttiva cittadina, 
settIDJ,ane è stata oggetto del gigantismo di un ap· 
di numerose consultazioni parato burocratico-ammi~ 
fra il PCI, partito di mag- niostrativo che, ben lungl . 
gÌoranza relativa e le al- dal misurarsi con le esi­
tre forze politiohe e so' . geme delle masse, servilVa 
ciaili, DP e .parti.to radicale . a riprodurre a foraggiare 
compresi. le reti clientelari, a utiIiz-

Sfumata '_la possi'bi!lità zarle in un disegno di e­
del'le <dar;ghe intese" con spànsione della speculazip­
la nc e l'a,ccordo laico ohe .ne edi!lizia e dei settori . 
avrebbe àòvuto portare il delia borghesia ad essà le­
repubblicano, • Ma~mì a gat~, di affe.m1azione del 
smdaco, l'unica soluzione potere dei centri immobi­
come con numerose mani- liati"finanziari,.i oui lega­
festazioni di massa, 'D pro- mi con le . multinazionali 
-letarn romani a'Vevano già sono in rapida crescita. . 
sancito lIlei mesi preceden- II comune 'più . popolato 
ti· alle elezioni sarà la giun- è 'anche U più defidtaI'Ìo. 
ta di sinistra al Campido- n debito aocumulato in 
glio. questi anni, 4.326 miliardi, 

Occorre Ì\lttavia chieder- rappresenta da solo un 
sÌ! se iii. compito dei ri'Vo- quInto deH'intero debito 
luzionarn '. sia oggi solo nazionale dei comuni (25 
quello, peral'tro . Indiscuti- mNa miliardi). 'Per il '76 
bile, di accelerare .i tem- su una spesa di 1.423 mi­
pi in questa direzione, di ii'ardi, prevista dall'ex sin­
evitare, per quanto· possi- daco nc Darida, oltre là 
bile, ohe . tròppo lunghe metà, cioè 723 miliardi non 
trattative .. · sottragigono. set- · sono «coperti". Di que­
;imane e mesi 'preziosi a : sto deficit impressionante 
quel rJbaltamento ' nel mo- . il 50 per cento è dovuto 
do di · governare -la' città, a ' interessi passi'Vi ' o a rim­
che è otimai. indilaziohabi- borso prest1ti (447 miliar. 
le, oppure non sia già' ne- di<): bandhe e istituti di 
cessano, .fim dalle prime credito tengono il comu­
'battute del .. nuovo consi- ne ;per la collottola. 
glio, individuare . e assol- Ma la dimensione dei de-
vere ad altri compiti. fidt che i'amministrazione 

Qualche .' esempio . può ha accumulato nei con: 
ser.vire a· mostrare quan- fronti delle masse prole· 
to grave sia la situa(lione tarie è ben più aimpia. So­
ereditata dalle ammini- IQ per eliminare i doppi 
strazioni clericali, fasciste e tripli turni nelle . scuole, 
e d~ocristiane, che si sò- sono necessarie 8.000 nuO­
no succedute senza inter- ve · aule, rispetto alle lO 
ruzione al Ca.mpidoglio per mi.Ja atualmente ' esistenti. 
70 anni. 'lI -oornune di Ro- Il defici1 di alloggi rag­
m~, che con 2 milioni e giunge onmai la quota a-
900 mila abttanti è di gran stronomica di centomila, 
lunga il '. più grandè d' ohe sarebbero necessari 
Italia, è -'al !!,eci:m.do posto per dare una casa a ogni 
dopo Napoli . per quel che famiglia. Attrezzature spor: 

' Tiguarda ·-1a-/.disoccupqzio- tive e sociali sono prati­
ne: . gli iocritti alle liste di camente illlesistenti in tutti , 
coHocament"o sono 150.QOO, ,i quartieri proletari, dove 
di cui H 70 per cento' 'don- ' ancora ben 62 'chilometri 
ne. ' Dj, . .fronte- a ' una im- di" marrane » xestano sco­
mi·graziorle;.· 'cos'tante, ogni perti e concorrono a dare 
anno, t<;U' ~ine di mi~liaia a Roma tragid pri.mati nel-o 

le maiattie infettive quali 
il tifo. e l'epatite virale. 
L'elenco . potrebe conti· 
nuare a lungo. 

Di fronte a questa situa­
Lione ' occorre affrontare da 
su!bito non solo la que· 
stione ad tipo di governo, 
ma del suo programma e 
degli strumenti! per realiz­
zarlo. 

E' necessario che sui due 
terreni" qualificanti, l'am­
,ministrazione, e cioè l'ero­
garzione dei servizi e il 
controllo del territorio, si 
facciano strada, all'interno 
del nuOl\lo consiglio, le 
piattaforme emer.se dal 
movimento. Va completa­
mente rovescIata la prati-

. ~a fin qui seguita di pri­
'Vilegiare in attrezzature e 
. serv1zi i quartieri a pre­
valente co.mposizione boro 
ghese, ,per indirizzare. vicE', 
versa gli investimenti ver­
so .io quartieri e le borga­
te proletarie. Occorre met­
tere i'l controllo di ciò che 
avviene sul territorio ur­
bano nelle mani dei, comi· 
tati di quartiere e degLi or· 
ganismi di base. Tutto que­
sto con particolare riguar­
do alle fabbriche che ohiu, 
dono o sono in via di 
smantellamento, una prati­
ca con cui gli industriali 
intendono proseguire la lo­
ro opera di distz:uzione del 
tessuto produttivo cittadi­
no, nei confronti delia qua­
le il nuOl\lo governo della 
dttà non può che avere 
un atteggiamento radicale 
e .intransigente.· E' impen-

. sabile dhe una giunta di 
sinistra non intervenga 
tempestiva:mente per salva­
guardare l'occupazione e 
nçm sia in grado di pro­
-cedere alla requisizione di 
fabbriche, in particolare 
di quelle che producono 
beni sociali (è i,l caso del· 
la Talenti). 

Lo stesso gigantilSlmo del­
,la ' macchina comunale (28 
mila dIpendenti) non può 
che esse affrontato. a par· 
tire dalle esigenze e dagli 
obiettivi degli operai e de-" 
gli impiegati ,delle aziende 
comunali e dall'immenso 
'settore statale e pa.rasta, 
tale. E' da qui che viene 
la capacità di definire H 
progmmma e di individua­
re gli str.umenti, impostan­
do correttamente la steso 
sa questione dell'« efficien­
za» che troppo 'Spesso è 
impugnata da borghesi e 
revi1sionisti in chiave anti. 
operaia e di licenziamenti. 

Sono i proletari in lot­
ta per la casa, i dipen· 
denti del pubblico imp.ie­
go, che meglio di ohiun· 
que altro possono affron-

Ma per andare in que­
sta direzione occorre' stra· 
volgere il rapporto tradi· 
zionale tra ,movimento · e 
istituzioni, sfruttando al 
massimo gli strumenti, ano 
che se ancora scarsi, di 
cui o~i i riVo.IU2:ionar·i 
dispongono. Alla pratica 
delle delegazioni e delle pe· 
tizioni, o peggio delle clien­
tele, che ha sempre visto 
i rappresentan~i sottoposti 
ai rappresentanti, va so­
stituita la discussione e l' 
iniziativa aperta, di mas­
sa, sul programma di go­
verno della città, sui suoi 
tempi, sui suoi strumenti. 
Chi ha sta,bilito che gli 
« esperti" delle commissiò­
ni consiJ.iari, quelle che le­
giferano dietro al consi­
glio, debbano essere pro­
fessioIDsti o tecnici legati 
ai centri del potere costi­
tuito e non, viceversa, gli 
operai delle falbbricihe ro­
mane, le avanguardie dei 
qoortieri in lotta, gli stu­
dentt? 

Si apre un campo im­
menso di lotta e di ela­
borazione. Democrazia Pro­
letaria se non vuole 'Soc· 
combere al 'Vecchio, prati­
cando un ,metodo che trop­
po a lungo è durato a Ro­
ma, deve confrontarsi su 
questi temi, pu!bblicamen· 
te, aperto tutti gli spazi 
al movimento. 

FORlJI' 
Lunedì 19 alle ore 16,30 

a corso Garibaldi. 233, riu· 
nione di· circoscrizione. 
OdG: valutazione dati elet. 
toraH. 
BARI: ATTIVO PROVIN­

CIALE 
Domenica 18 luglio alle 

ore 9,30 in via Celentano 
24, attivo provinciale su: 
elezioni, fase po.litica, con­
gresso. Devono partecipare 
tutti i compagni-. 

. AI Magistero di Roma: 
compromesso storico sulla pelle 

degli studenti 
Mercoledì riunione del 

Consiglio di facoltà. Come 
dio consueto un gruppo di 
studenti entra nell'aula per 
aSSÌ<stere ai lavori, :m.a que­
sta volta viene accolto dal 
no.to sociologo Ferrarotti 
al grido di «cani, oani» 
cui fa eco - '!'Ìù politico 
- hl revisri.orrista De Masi 
con «parassiti" teppisti ». 
Quilndi tutti insieme imo 
provvisano una specie di 
manifestazione dii: protesta 
« fuori, fuori". 'Infine, do­
po minacce di denunce va . . 

ne, si approvano due mo­
zioni< per l'espulsione de­
gli studenti daJ. Consiglio 
di f.acoltà con la benevola 
astensione dei revisionisti. 

Questo ' episodio è parti­
colal'lIlente grave . perché 
dimostra come, di fronte 
agli argomenti delicati! Oa 
spartizi()ne dei soldi, per 
intendersi) , nessuno è più 
disposto a ricordare l'im­
portanre della pubblicità 
de~li organi di! governo 
dell'unwersità che pure 
molti: a parole rivendkano 

La nuova legge metterà 
in 'libertà circa 350 compa­
gni mentre · ne restano 
dentro - secondo le pri­
me imormazioni - 272 per 
« terrorismo ", 120 per 
« costituzione di associazio­
ni illegali", 87 per porto 
d'armi illeCito e 47 per at­
tentati. 

L'amnistia, che non pre­
vede la grazia per « quel­
li che hanno attentato al­
la vilta e all'integni.tà fisi>­
ca delle persone », lascia 
inol tre in galera un altro 
centinaio di compagn:i. 

II programma di gover­
no per nascondere la sua 
liaccia autoritaria parla ri­
petutamente di « plurali­
smo » e deI.la necessi.tà del­
la « uguaglianm politÌlca 
per tutti i gruppi demo­
cratioi » . Sottolinea però il 
comunicato che «il rico· 
noscimento deJ pluralismo, 
la garanzia delle libertà e 
l'esercizio dei diritti non 

. potranno in ogni caso con­
solidarsi che in un clima 
d'autorità e di serenità ». 
La dichiarazione del go­
verno considera inoltre 
una giustizia .ill1dipendente 

. come « l'ultima garanzia» 
assieme « all'esercizio del­
la libertà d'espressione co­
me condizione fondamen­
tale per Ja m_ap.i.festazione 
dei pluralismo naturale". 

Per q'lianto riguarda la 
polit1ca estera ti governo 
Suarez ha ri·affermato [a 
sua !fede! tà alla linea del · 
governo precedente, cioè 
la totale subordilnazione " 
a<gli :interessi deWimperia­
alsmo. USA, olt-re alla vo­
,lontà di integrazione con 
i 'Paesi della CEE, Comu­
niltà economica europea. 
Viene poi rivendioata l'ap­
partenenza di GH:;1ilterra 
allIa Spagna e la volontà 
di stabilire co.n la Santa 
Sede rapporti « risponden­
ti alle attuali eSÌJgenze del­
la chiesa e della società 
spagnola ": 

Sull,a politica economica 
e sociale il -governo si pro­
pone di agiTe sUIÌ prezzi 
per « un'azione vigorosa e 
realistica », .lotta-re contro 
l~inflazione, sostenere la 
moneta, equilIibrare la bi­
lancia dei pagamenti ed 
aiutare le d.ndustrie dn « un 
ol"ÈJIla di libertà commer­
ciale» che faciliti gli in­
vestimenti. 

Questo in sÌ'Irtesi :il pro­
gramma ai Suarez, un pro­
gramma di governo come 
.tanti che vuole garantirsi 
gli investimenti stranieri 
necessari a·hla economia as­
sicurando ai padroni impe­
rialisti il « pluralismo in 
un clima di autorità e di 
serenità ». 

. Cosa .ill1tenda il gOl\lerno 
Suarez per « garanzia del­
le .libertà e l'esercizio dei 
diri tti» appaJTe chiaro con 
:i nuovi arrresH avvenuti . 
venerdì sera a 'Cadice (An­
dalusia) dove, nel corso 
di una manifestazione per 
l'amnistia che ha raccolto 
IIlIÌgliaia di persone, sono 
state arrestate 11 persone. 
A Barcellona 'Ì<llI\Iece il g0-
vernatore civide ha v1eta~ 
to una manifestazione or­
ganizzata per sabato po­
meriggio dal Partito So­
cialista unifkarto cat,aJano. 

Il XVI­
Congresso 
straordi-

• narlO 
del Partito 

Radicale 
ROMA, 17 - Di fronte 

a circa duemi:la persone 
si è tenuta venerdì la se­
duta di apertura del con­
gresso radicale. Dopo Ade­
le Faccio, che ha ripreso i 
temi che hanno caratteriz­
zato la campagna eletto­
rale radicale, . Loris Fortu­
na ha affrontato il tema 
del rapporto fra socialist i 
1'1 radicali motivando la 
propria uscita dalla dire· 
z:ione socialista con ·la vo­
lontà di evitare ambiguità 
nel ra;pporto fra radicali 
e socialist·i. Dopo un salu­
to alla nomina di Craxi 
(acco.lto dal gelo della sa­
la), Fortuna ha criticato la 
gestione della campagna 
elettorale del PSI per la 
sOI'dina messa a proposte 
realmente alternative e ri­
proposto la « costituente 
aperta " .fra radicali e so­
cialisti. 

Giuseppe Caputo ha poi 
afifrontato ,11 tema dei cat­
tolici, e criticando senza 
troppe distinzione i catto· 
lici che hanno creduto di 
« r1fondare» la D.C. e il 
PCI. Un'intervento scritto 
di Roberto Guiducci ha 
sottoIineato ,la necessità 
di raocovdo fra la batta­
glia per i dIritti civili e 
«un _disegno generale di 
programmazione democra­
tica... costruito' non certo 
nel chiuso degli uffici del 
programma, ma in tutti i 
consigli e j comitati pre­
senti o da costruire". So 
no . intervenuti poi: Silve­
rio Corvisieri, per A.O., 
ohe ha denunciato fra l'al­
tro le mano.vre in atto per 
escludere D.P. e i radicali 
daHa commissione inqui­
rente e ha motivato la de­
cisione odi D.P. di firmare 
la proposta di legge per 
l'abolizione del concor' 
dato; Guido Crainz, per 
L.e. che 'ha analizzato il 
dibattito sul 20 giugno e 
sulle prospettive in corso 
nella sinistra riformista 
e rivoluzionaria ha sotto­
line<lto .['intreccio fra bat­
taglia di classe e batta­
glia ·per i diritti dv1li neI­
-la situazione italiana, e 
ha concluso affermando 
l'esigenza che tutta la si­
nistra faccia del Friuli un 
« fatto nazio.nale». Ha par­
lato poi Marco Pannella: 
ad akune critiche dure al 
PSI e agli esiti del suo at­
tuale dibattito «( l'elezione 
di Craxi non è punto di 
arrivo né di partenza ») ha 
accompagnato la proposta 
di un confronto sui con­
tenuti e della formazione 
di un unico gruppo parla· 
mentare, in cui sia garanti 
ta la libertà di voto. Sono 
'poi riemersi, nell'interven­
to, i forti limiti di un'ana­
lisi che - non misurando· 
si sui 'temi centrali dello 
s'Contro di ' classe - da 
un Iato non r 'iesce a coglie­
re l'intreccio stretto fra 
essi e -la battaglia stessa 
per i diritti civili,. dall'al­
tro lato 'si trova dIsarma­
ta nell'elaborare una criti­
ca di classe alle scelte prin" 
cip ali del PCI e finisce per 
ri,durre la 'critica ad esso 
- estremizzandola - alla 
condanna dei «nuovi po­
Lenti »: 

CAGLIARI ' 
ATTIVO GENERALE 

Venerdì 23, ore 19,30, in 
sede (Scalette Santa Tere. 
sa 20) OdG: -relazioni com­
missioni, elezioni delegati 
assemblea n~onale. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
OCCORSIO 
li in quell 'inchiesta erano 
saltati fuor·i elementi ohe 
- se i magistrati volesse­
ro « approfondire" le in­
dagini - porterebbero l' 
inchiesta sull 'a ssassinio d i 
Occors io al di là delle sec­
che in cui la si vuoI tenere . 

Fu il nazista Minghelli 
a dichiarare la sua appar­
tenenza alla Loggia P2, che 
dietro l'etichetta massoni­
ca celava una vera organiz­
zazione eversiva e annovera 
tra i suoi iscritt,i i nomi 
più importanti della stra­
tegia golpista di questi an­
ni, da Miceli e BirindeIIi 
fino all 'ex procuratore ge­
nerale di Roma Carmelo 
Spagnuolo. 

nima sequestri » di cui Dc­
corsio si stava occupan, 
-do. Nella stessa inchiesta 
ci sono anche gli atti sul­
la OMPAM (orga nizzazione 
mondiale per l'assistenza 
massonica) a oui gli inqui­
renti erano approdati in­
·dagando sui sequestri, che 
con la massoneria uffioia­
le non aveva n iente a 
che fare e in compenso 
aveva operato l'a<::quisto 
di un edificio a Roma per 
5 miliardi e il cui segre­
tario era proprio quel Li­
cio Gelli capo della Log­
gia P2. 

re traccia del tassista e a 
questo punto i magistrati 
propendono per l'ipotesi 
che la telefonata al nucleo 
operativo della questura 
avesse solo lo scopo di 
sviare le indagini. 

Sul volantÌl;lo trovato in 
9 fotocopie nella macchina 
di Occor sio è stata effet. 
tuata la perizia. secondo 
i t ecnici sarebbe stato 
scri tto con lo stesso ciclo 
s tile usato per stampare 
i volantino firmato Ordi. 
ne Nuovo trovato. subito 
dopo !'incendio all ~Hotel 
« Posta » di Cortina. Il fato 
to che si tra ttasse di foto­
copie però, esclude qualsia. 
si certezza nei risultati del 
la perizia. 

Tutto oiò è noto ai magi­
strati e fa parte degli at­
ti dell'inchiesta sull'" ano-

Intanto gli inquirenti 
sembrano aver abbandona­
to la pista suggestiva del 
tassista che avrebbe tra­
sportato l'attentatore. Le 
indagini condotte finora 
non sono riuscite a trova-

Oggi il PM Vita Ione ha 
effettuato il sopralluogo 
nella zona dove è avvenuto 
l'omiciddo di Occorsio. 

I SINDA'CAJ.I 
a.ppartenenti alla defu.nta sinistra sin­
dacale (fra cui ' fanno spicco quelli 
deNa HM) hanno sottolineato è pro­
prio la tenuta del blocco salariale 
nelle fabbriche e l'apparente quiete 
che regna dopo la svendita contrat­
tuale. 

Pass.a e vince la .finea sindacale tra 
gli operai delle grandi fabbriche -
pensano con malceJata tranquillità gli 
stessi sindac.alisti - passa il disegno 
secondo cui se i sofdi a fine mese 
nOn bastano c'è la possibilità di rifar­
si ampiamente con la· concessione di 
ore straordinarie da parte de! padro- ' 
ne e co~ì si tira ·avanti la baracca 
mentre la classe operaia occupata si 
ammazza letteralmente di fatica e 
quella disoccupa.ta è condannata a re­
stare affe ,portte delle fabbriche. Mai 
come ora per gli operai fa necessità 
'di avere aumenti salariali è legata 
alla difesa e all'estensione dell'occu­
pazicme. Mai come ora i burocrati sin­
dacali hanno fatto i loro piani con fa 
.convinzione piena che il movimento 
.di classe abbia subito una sconfitta 
sonora e decisiva. 

E allora bis'ogna capire che senza 
un ribaltamento . netto della strategia 
confederale non può esserci un ribal­
tamento della -riR'esa padronale, una 
interruzione ' della tendenza aJJéi mol­
tnplicazione def./o sfruttamento · ope­
raio che la sostiene e la alimenta. A 
chi pensa che con la r/,presa econo­
mica dei padroni tornerà il lavoro per 
tutti, l'aumento dei salari, la riduzione 
della fatica, la protervia padronale di 
questi giorni, la mancanza di investi­
menti, la continua ' vofontà di scon­
fitta totale della classe che il padro­
nato persegue negli altri paesi è la 
smentita più signifi'cativa. " prog(Jtto 
dei sindacati agli occhi delle masse 
la acqua da tutte le parti e porta 
aoqua al mulino dei padroni. 

Ancora una volta la riduzione del­
l'orario di lavoro e dello sfruttamen-

(continua da pago 5) 

ha praticato l'aborto, 'civilmente e pe­
nalmente. 

h) Le straniere - residenti, domi­
ciliate o di passaggio"':"" godono degli 
stessi diriUi delle donne italiane. 

4) Tutte le. ,leggi regionali, comu- . 
nali, sui consultori e la riforma ospe­
dali era devono essere rese conformi · 
a questa legge per permetterne la 
piena attuazi.one. 

5) I medici ,che non ritengono di 
praticare l'aborto per obbiezione di 
coscienza devono esporre in una lista 
pubblica, sotto propria responsabilità 
penale, nome e motivazione. 

Anche in questo caso il medico in 
questione è comunque tenuto a ga­
rantire tutte le info.rmazioni necessa­
rie perché la donna possa abortire 

PER L'ASSEMBLEA NA­
ZIONALE 
L'Assemblea Nazionale 

di Lotta Continua si ter· 
rà daI 26 luglio al 28 lu­
glio a' Palazzo dei Con· 
gressi aIl'EUR - Roma. I 
compagni partecipanti do­
vranno contribulre con li· 
re 3.000 a testa per far 
fronte aDe spese di affitto, 
di amplificazione, registra· 
zione. 

Come tutti i compagni 
sanno, nelle casse del ceno 
tro - non c'è una lira. Per 
il momento comunichiamo 
che per il pranzo di mez· 
zogiorno funzionerà un 
servizio di ristoro; per doro 
mire, i compagni con ten· 
da potranno trovare p0-
sto in un campeggio col-
legato al Palazzo dei Con: 
gressi con i mezzi pub-
blici e agli ~tri daremo 
indicazioni di alberghi o 
pensioni. 

Il vitto, l'alloggio e i 
viaggi (anche di ritorno) 
sono a totale carico dei 
compagni partecipanti. In· 
vitiamo poi le sedi a co­
municare al più presto 
quanti compagnl verranno. 
TORINO 

Martedì 20 luglio, alle 
ore 15,30, ad ArchiJtettura 
(Valentino) attivo regiona· 
le su: DC e questione cat· 
toHca in Piemonte dopo il 
20 giugno. Tutte le sezioni ' 
so.no tenute ad inviare al-
me no un compagno. 

to, l'aumento dei salari, la abolizione 
del lavoro straordinario, la riapertura 
~mmediata delle assunzioni ne1le gran. 
di fabbriche anche per quei giovani 
in cerca di primo impiego sono i pas· 
saggi fondamentale per piegare la li· 
nea sindacale e i tentativi di rivincita 
del padronato. 

Da parre sua il sindacato ha usato 
la scadenza del direttivo triconfede· 
rale per affermare il proprio ruolo . di 
garante di nuovi sacri·fici estorti con 
la forza ed il ricatto alla classe. 
" contenuto graviss~mo delle propo­
ste sull'assenteismo, il blocco sala· 
riale, . l'assenza def minimo discorso 
e .della minima proposta di lotta sul 
terreno dell'occupazione, la stessa ac· 
cettazione del principio del blocco del­
la sca·la mobile sono alcuni dei pas· 
saggi di questo ricatto. Quest'ultimo 
punto poi che rilancia un progetto 
padronale di «risparmio contrattuale­
colpendo esclusivamente i lavoratori 
dipendenti senza preoccuparsi di so· 
stenere adeguatamente con proposte 
precise "neanche un piano di l!gua· 
glianza fiscale svela 'interamente il 
carattere aleatorio che sta dietro a 
gran parte delle proposte presentate 
in questi giorni dalla federazione sin­
dacale. 

La risposta del movimento di classe 
a un tentativo di opposizione così ra· 
dicalee frontale agli obiettivi auto· 
nomi non può che risiedere ancora 
una vo·lta nella sconfessione più dra· 
stica di quella strategia e nel rilancio 
di proposte di lotta che estendano da 
una parte gli obiettivi e la forza del 
movimento dei disoccupati organizza­
ti, unificando ;'n esso i giovani, le don· 
ne, i lavoratori emarginati e precari 
-e quelli licenziati, e che rilancino dal­
l'altra la lotta di fabbrica, a partire 
dai grandi gru'ppi, per l'apertura di 
vertenze aziendali" per f'ottenimento 
di forti aumenti salariali e della ridu· 
zione generalizzata dell'orario di la· 
varo. 

nelle strutture pubbliche e a forn ire 
tutta l'assistenza necessaria dopo f in· 
tervento. Gli enti ospedalieri, gioi am­
bulatori e i consultori sono tenut i a 
garantire l'attuazione di tutti g'li in· 
terventi richiesti. 

6) E' abrogato l'articolo ... che vieta 
la ' sterilizzazione. La sterilizzazione 
femminile e maschile deve essere 
praticata nel, l ~ambito delle strutture 
sanitarie pubbliche su richiesta della 
pe'rsona interessata. le pene per chi 
cag'iona sterilità permanente -o tem­
poranea contro la volontà del,la per­
sona sono la reclusione da quattro 
a otto anni. 

7) çòn la presente legge sono abro­
gati i seguenti articoli del codice pe­
nale in conformità con lo spirito e il 
testo del,la presente legge ... 

MARIA RITA PARSI ANIMAZIONE 
IN BORGATA Cronaca, esperienze 
e riflessioni sullo spettacolo 
" Parliamo di Oiabolik" l. 1 500 

CHIEDETE IL CATALOGO A: 

VIA CICERONE, 44 - 00193 ROMA 
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